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 Introduzione 

1.1 Quali termini e abbreviazioni ven-
gono utilizzati? 

Fondazione 
Fondazione collettiva Vita, Zurigo 

Zurich 
Zurigo Compagnia di Assicurazioni sulla 
Vita SA, Zurigo 

AI 
Assicurazione federale per l’invalidità 

AVS 
Assicurazione federale per la vecchiaia e 
i superstiti 

CC 
Codice civile svizzero 

CO 
Codice delle obbligazioni  

LAINF 
Legge federale sull’assicurazione contro 
gli infortuni 

LAM 
Legge federale sull’assicurazione mili-
tare 

LCA 
Legge federale sul contratto d’assicura-
zione 

LFLP 
Legge federale sul libero passaggio nella 
previdenza professionale per la vec-
chiaia, i superstiti e l’invalidità 

LPGA 
Legge federale sulla parte generale del 
diritto delle assicurazioni sociali 

LPP 
Legge federale sulla previdenza profes-
sionale per la vecchiaia, i superstiti e 
l’invalidità 

LUD 
Legge federale sull’unione domestica 
registrata di coppie omosessuali 

OLP 
Ordinanza sul libero passaggio nella pre-
videnza professionale per la vecchiaia, i 
superstiti e l’invalidità 

OPP 2 
Ordinanza sulla previdenza professio-
nale per la vecchiaia, i superstiti e l’inva-
lidità 

Conviventi 
Nel presente regolamento sono consi-
derate conviventi le persone seguenti: 
– il coniuge; 
– il partner registrato ai sensi della LUD; 
– la persona, non coniugata e senza le-

game di parentela con la persona as-
sicurata, che negli ultimi cinque anni e 
fino al decesso di quest’ultima ha vis-
suto ininterrottamente nella mede-
sima economia domestica in un rap-
porto di convivenza simile a un matri-
monio; 

– la persona, non coniugata e senza le-
game di parentela con la persona as-
sicurata, che al momento del decesso 
di quest’ultima gestiva con lei la me-
desima economia domestica e che 
deve provvedere al sostentamento di 
uno o più figli in comune. 

Partner registrato ai sensi della LUD 
Fintanto che sussiste un’unione dome-
stica registrata, i partner registrati go-
dono degli stessi diritti e obblighi dei co-
niugi secondo il presente regolamento 
di previdenza. 

In caso di decesso di un partner regi-
strato, il partner superstite è equiparato 
a un coniuge superstite. 

Lo scioglimento giudiziale di un’unione 
domestica registrata è equiparato al di-
vorzio. 

1.2 Qual è lo scopo della previdenza 
per il personale? 
Detta previdenza ha lo scopo di garan-
tire alle persone assicurate e ai loro su-
perstiti una protezione su base collet-
tiva contro le conseguenze economiche 
dovute alla perdita di guadagno in se-
guito a vecchiaia, decesso o invalidità. 
Le prestazioni corrisposte dalla fonda-
zione a tal fine completano quelle 
dell’AVS/AI. 

1.3 Come è strutturata la previdenza 
per il personale? 
1 Allo scopo di attuare la previdenza per 
il personale, il datore di lavoro è affiliato 
alla fondazione secondo il contratto di 
adesione. La gestione della fondazione 
incombe al consiglio di fondazione. Esso 
rappresenta la fondazione verso 
l’esterno e decide in merito alla sua or-
ganizzazione e amministrazione. 

2 All’intero della fondazione esiste una 
cassa separata per ogni datore di lavoro 
affiliato, detta cassa di previdenza. Il co-
mitato di cassa dirige la cassa di previ-
denza. La costituzione e i compiti che 
spettano al comitato di cassa sono de-
scritti nel regolamento sull’organizza-
zione. 

3 Per garantire le prestazioni in caso di 
decesso e d’invalidità la fondazione ha 
stipulato con Zurich un contratto di assi-
curazione collettiva sulla vita di cui è lei 
stessa contraente e beneficiaria. Per le 
nuove rendite di vecchiaia il rischio di 
longevità è assunto dalla fondazione 
stessa. 

4 Le eccedenze derivanti da questo con-
tratto di assicurazione collettiva sulla 
vita vengono impiegate nell’ambito 
delle disposizioni di legge secondo deci-
sione del consiglio di fondazione. 

5 Per tutti o per singoli rischi (decesso, 
incapacità al guadagno e longevità) il 
consiglio di fondazione si riserva di sti-
pulare contratti di assicurazione collet-
tiva sulla vita con altre compagnie di as-
sicurazioni sulla vita. 

1.4 Quali sono le prestazioni del fondo 
di garanzia LPP? 
1 La fondazione è affiliata al fondo di ga-
ranzia LPP. 

2 Il fondo di garanzia LPP garantisce le 
prestazioni previste dalla legge in caso 
d’insolvenza della cassa di previdenza e 
versa delle sovvenzioni in caso di sfavo-
revole struttura d’età delle persone as-
sicurate. 

Regolamento di previdenza 
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1.5 Come vengono effettuati gli inve-
stimenti? 
L’investimento del capitale di previ-
denza avviene tramite il consiglio di fon-
dazione, sulla base delle disposizioni di 
legge in materia d’investimento della 
LPP. Questi definisce anche la strategia 
d’investimento ed emana le direttive 
d’investimento. La fondazione costitui-
sce le riserve necessarie per far fronte 
alle oscillazioni di valore. 

 Quali sono le basi di cal-
colo applicate alla previ-
denza per il personale? 

2.1 Qual è l’età determinante per i cal-
coli nella previdenza per il personale? 

2.1.1 Età per il calcolo dei contributi e 
delle prestazioni 
Per il calcolo dei contributi e delle pre-
stazioni vale l’età raggiunta, espressa in 
anni e in mesi. Il periodo compreso tra 
la nascita e il primo giorno del mese 
successivo non viene preso in conside-
razione. 

2.1.2 Età per il calcolo della prestazione 
minima all’uscita 
Per il calcolo della prestazione minima 
ai sensi della LFLP, l’età presa in consi-
derazione è quella risultante dalla diffe-
renza fra anno civile e anno di nascita. 

2.1.3 Età per il calcolo degli accrediti di 
vecchiaia 
L’età per il calcolo degli accrediti di vec-
chiaia è definita nel piano di previdenza. 

2.2 Quando inizia il pensionamento? 

2.2.1 Pensionamento ordinario 
Il pensionamento ordinario inizia il 
primo giorno del mese che segue il 
compimento dell’età di riferimento LPP. 

2.2.2 Pensionamento regolamentare 
1 Il pensionamento regolamentare inizia 
il primo giorno del mese che segue il 
compimento dell’anno di età previsto 
nel piano di previdenza. 

2 Il pensionamento regolamentare corri-
sponde al pensionamento ordinario, ai 

sensi della cifra 2.2.1, se il piano di pre-
videnza non prevede altrimenti. 

2.2.3 Continuazione dell’assicurazione 
di persone che esercitano un’attività 
lucrativa oltre l’età regolamentare di 
pensionamento 
1 Le persone che esercitano un’attività 
professionale oltre l’età regolamentare 
di pensionamento continuano a benefi-
ciare di una copertura assicurativa in 
base al regolamento di previdenza fino 
al raggiungimento dell’età di pensiona-
mento ordinario. 

2 La persona assicurata e il datore di la-
voro continuano a essere soggetti al pa-
gamento dei contributi. 

2.2.4 Pensionamento anticipato 
1 Una persona assicurata può andare in 
pensione in anticipo, a condizione che 
cessi completamente l’attività lucrativa. 
Il pensionamento anticipato è possibile 
al più presto il primo giorno del mese 
successivo al compimento del 58° anno 
di età. 

2 Se non compensate da un finanzia-
mento volontario del pensionamento 
anticipato ai sensi della cifra 3.7, le pre-
stazioni vengono ridotte in misura pro-
porzionale. 

2.2.5 Pensionamento differito 
1 Se, d’intesa col datore di lavoro, una 
persona assicurata continua a lavorare 
anche dopo l’età di pensionamento or-
dinario, l’esigibilità delle prestazioni di 
vecchiaia può essere posticipata fino al 
momento in cui viene sciolto definitiva-
mente il rapporto di lavoro, ma non ol-
tre il compimento del 70° anno d’età. 

2 In linea di massima non è più dovuto il 
pagamento di contributi. Se il piano di 
previdenza prevede comunque contri-
buzioni alla previdenza della vecchiaia, 
la fondazione rinuncia in futuro su ri-
chiesta della persona assicurata. Dall’ini-
zio dell’età ordinaria di pensionamento 
si estinguono tutte le prestazioni assicu-
rative, ad eccezione della rendita di vec-
chiaia e delle rendite per conviventi risp. 
per figli ad essa subordinate. 

3 La remunerazione dell’avere di vec-
chiaia avviene per analogia ai sensi della 
cifra 4.3.1. I tassi di conversione sono in-
dicati nell’allegato tecnico. 

4 Se una persona assicurata muore du-
rante il periodo di pensionamento diffe-
rito, trova applicazione quanto segue: 
a) Se la persona assicurata lascia un 

partner superstite avente diritto, 
viene erogata una rendita per convi-
venti. L’ammontare della rendita per 
conviventi corrisponde al 60% della 
rendita di vecchiaia che la persona 
assicurata avrebbe ricevuto in caso di 
pensionamento al momento del de-
cesso. I superstiti ai sensi della ci-
fra 4.5.7 hanno inoltre diritto 
all’avere di vecchiaia disponibile, a 
condizione che detto avere non 
serva per il finanziamento della ren-
dita per conviventi o di una rendita al 
coniuge divorziato. Ad eccezione 
dell’ammontare della rendita per 
conviventi, trovano applicazione per 
analogia le disposizioni di cui alle ci-
fre 3.6 cpv. 11, 4.5.1, 4.5.2 e 4.5.8. 

b) Se la persona assicurata non lascia 
nessun partner superstite avente di-
ritto, l’avere di vecchiaia disponibile 
al momento del decesso della per-
sona assicurata viene versato ai su-
perstiti ai sensi della cifra 4.5.7. 

c)  L’importo della rendita per orfani 
corrisponde al 20% della rendita di 
vecchiaia che l’assicurato avrebbe 
percepito al momento del decesso. 

2.2.6 Pensionamento parziale 
1 Una persona assicurata può ottenere il 
pensionamento parziale, di comune ac-
cordo con il datore di lavoro, al più pre-
sto il primo giorno del mese successivo 
al compimento del 58° anno di età. La 
prima fase di pensionamento parziale 
può avvenire anche successivamente 
all’età di pensionamento regolamen-
tare, a condizione che vengano soddi-
sfatti i requisiti di cui alla cifra 2.2.5. Il 
pensionamento completo ha luogo al 
più tardi con il compimento del 70° 
anno d’età. 

2 Un pensionamento parziale presup-
pone una corrispondente riduzione del 
grado di occupazione e la completa ca-
pacità lavorativa della persona assicu-
rata. Le persone parzialmente invalide 
possono beneficiare di un pensiona-
mento parziale in base alla loro capacità 
di guadagno. 

3 Il pensionamento parziale avviene in 
un massimo di tre fasi, ciascuna pari al-
meno al 20% di un regime a tempo 
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pieno, per cui la prestazione di vecchiaia 
percepita non può superare la quota di 
riduzione dello stipendio. 

4 Dopo il pensionamento parziale non è 
più possibile innalzare il grado di occu-
pazione restante. 

5 Il diritto alle prestazioni di vecchiaia si 
basa sul grado di pensionamento. 
L’avere di vecchiaia necessario per la 
corresponsione delle prestazioni di vec-
chiaia si compone di parti obbligatorie e 
sovraobbligatorie nella medesima pro-
porzione dell’intero avere di vecchiaia. 

6 Per il singolo livello di pensionamento 
parziale, la prestazione di vecchiaia può 
essere fatta valere in totale o in parte 
sotto forma di capitale. Per il resto trova 
applicazione la cifra 4.3.4. 

7 Fatta eccezione per i riscatti in caso di 
divorzio, dopo l’avvenuto pensiona-
mento parziale non è più possibile effet-
tuare acquisti. 

8 La persona assicurata è responsabile di 
chiarire con l’amministrazione fiscale il 
trattamento fiscale del pensionamento 
parziale. 

2.3 Qual è il salario annuo determi-
nante per la previdenza per il perso-
nale? 

2.3.1 Salario annuo determinante 
1 Il salario annuo determinante corri-
sponde al salario annuo AVS presumi-
bile della persona assicurata. Gli assegni 
familiari e gli assegni per i figli non ven-
gono considerati. Non vengono consi-
derate inoltre le retribuzioni occasionali 
o temporanee (bonus, gratifiche, paga-
menti straordinari), a meno che il piano 
di previdenza non preveda altre disposi-
zioni. Non fanno parte del salario annuo 
determinante bonus d’entrata, le inden-
nità di partenza e i premi d’anzianità di 
servizio. 

2 Se una persona assicurata non appar-
tiene durante un intero anno civile a 
questa previdenza per il personale, il sa-
lario determinante corrisponde a quello 
che percepirebbe per un intero anno ci-
vile di appartenenza. 

3 Se una persona assicurata riscuote un 
ulteriore salario da parte di un altro da-
tore di lavoro, detto salario non viene 
preso in considerazione. 

2.3.2 Salario annuo assicurato 
1 Il calcolo delle prestazioni e dei contri-
buti previdenziali si basa sul salario an-
nuo assicurato. 

2 Il salario annuo assicurato è indicato 
nel piano di previdenza. 

3 Se il salario annuo assicurato diminui-
sce temporaneamente per carenza di 
lavoro, maternità, paternità, congedo di 
adozione, assistenza ad un figlio, servi-
zio militare o civile, il salario assicurato 
vigente rimane valido fintantoché viene 
versato un salario sostitutivo. 

4 Se il salario annuo assicurato diminui-
sce in seguito a malattia o a infortunio, il 
salario assicurato vigente rimane valido 
grazie alla coassicurazione dell’esonero 
dal pagamento dei contributi. 

5 Se il piano di previdenza prevede una 
soglia d’accesso e il salario annuo deter-
minante diminuisce temporaneamente 
al di sotto della soglia d’accesso per 
cause diverse dalla malattia o dall’infor-
tunio, la previdenza per la vecchiaia 
viene continuata con l’esonero dal pa-
gamento dei contributi. Le prestazioni 
d’invalidità e di decesso in aspettativa 
prima del pensionamento vengono a 
cadere, ad eccezione del capitale di de-
cesso pari all’avere di vecchiaia disponi-
bile. 

6 Se il salario annuo assicurato muta in 
seguito a modifica del rapporto di la-
voro, come trasferimento o promo-
zione, la persona assicurata, d’intesa 
con il datore di lavoro, può chiedere che 
il salario annuo assicurato venga ade-
guato immediatamente alla nuova si-
tuazione; altrimenti l’adeguamento av-
viene all’inizio dell’anno civile succes-
sivo. 

7 Per i beneficiari di una rendita d’invali-
dità, gli importi limite come la dedu-
zione di coordinamento e il tetto sala-
riale LPP vengono ridotti in base alla 
percentuale del diritto alla rendita par-
ziale prevista dal regolamento per de-
terminare il salario annuo LPP. Questo 
adeguamento si applica ai nuovi assicu-
rati solo se hanno diritto a una rendita 
AI. 

2.3.3 Salario annuo massimo assicura-
bile ai sensi della LPP 
1 Il salario annuo massimo assicurabile ai 
sensi della LPP è limitato a dieci volte 

l’importo del limite superiore del salario 
LPP. 

2 Se la persona assicurata ha più rap-
porti di previdenza e la somma di tutti i 
suoi salari annui soggetti all’AVS supera 
l’importo menzionato al cpv. 1, la fon-
dazione riduce il salario da assicurare in 
maniera corrispondente. 

2.3.4 Salario annuo LPP 
1 Il salario annuo LPP corrisponde al sa-
lario annuo determinante, limitato al li-
mite superiore del salario LPP e ridotto 
dell’importo di coordinamento secondo 
la LPP. Se la soglia d’accesso secondo la 
LPP viene raggiunta, il salario annuo LPP 
corrisponde almeno al salario minimo 
LPP. 

2 Il salario annuo LPP è determinante 
per il calcolo dei contributi destinati al 
fondo di garanzia LPP e per il calcolo dei 
contributi destinati all’adattamento ob-
bligatorio all’evoluzione dei prezzi delle 
rendite di rischio correnti. 

 Quando e come avviene 
l’ammissione nella previ-
denza per il personale? 

3.1 Chi viene ammesso nella previ-
denza per il personale e quali sono le li-
mitazioni di prestazioni? 

3.1.1 Ammissione nella previdenza 
1 La cerchia delle persone assicurate è 
descritta nel piano di previdenza. 

2 Il datore di lavoro può affiliarsi alla pre-
sente previdenza per il personale, ri-
spettando le prescrizioni fiscali. 

3.1.2 Eccezioni dell’ammissione alla 
previdenza 
Non appartengono alla cerchia delle 
persone assicurate: 
a) i lavoratori che il 1° gennaio non 

hanno ancora compiuto il 17° anno 
di età; 

b) i lavoratori il cui salario annuo deter-
minante non supera la soglia d’ac-
cesso secondo la LPP, a meno che il 
piano di previdenza preveda diversa-
mente. Per i beneficiari di una ren-
dita dell’AI la soglia d’accesso viene 
adeguata in base alla legge; 
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c) i lavoratori che al momento dell’am-
missione sono invalidi almeno per il 
70% ai sensi dell’AI e i lavoratori che 
continuano provvisoriamente a be-
neficare di una copertura assicura-
tiva ai sensi dell’art. 26a LPP; 

d) i lavoratori con cui è stato stipulato 
un contratto di lavoro di durata pari 
o inferiore a 3 mesi. Se il contratto di 
lavoro viene prolungato oltre i 
3 mesi, l’ammissione alla previdenza 
per il personale avviene alla data 
convenuta per la proroga. 
Se più impieghi consecutivi presso il 
medesimo datore di lavoro oppure 
attività per la stessa azienda interme-
diaria durano complessivamente più 
di tre mesi e se gli intervalli fra un 
rapporto di lavoro e l’altro non supe-
rano i tre mesi, l’ammissione alla 
previdenza per il personale avviene a 
partire dall’inizio del quarto mese di 
lavoro. Se tuttavia prima di iniziare il 
primo lavoro viene convenuto che la 
durata dell’impiego o dell’attività su-
pera, nel suo insieme, i tre mesi, 
l’ammissione alla previdenza per il 
personale avviene a partire dall’inizio 
del rapporto di lavoro. 

3.1.3 Limitazioni di prestazioni 
1 Se prima o al momento dell’ammis-
sione alla previdenza per il personale la 
persona da assicurare non era total-
mente abile al lavoro, senza peraltro es-
sere invalida in seguito a tale incapacità 
al lavoro ai sensi della LPP, e se la causa 
di questa incapacità al lavoro provoca 
un’invalidità o il decesso, non sussiste 
alcun diritto alle prestazioni conforme-
mente al presente regolamento di pre-
videnza. Se all’inizio dell’incapacità al la-
voro la persona da assicurare era in un 
altro istituto di previdenza, a questi 
compete il versamento delle presta-
zioni. 

2 Per le persone con infermità congenite 
e persone che sono rimaste invalide 
quando erano minorenni restano riser-
vati gli artt. 18 lett. b e c 
e 23 lett. b e c della LPP. 

3.2 Come viene notificata la persona 
da assicurare? 
Il datore di lavoro notifica le persone da 
assicurare con la documentazione 
messa a disposizione dalla fondazione. 

Se la fondazione lo esige, la persona da 
assicurare deve sottoscrivere la notifica. 

3.3 Quando inizia la copertura previ-
denziale? 
1 La copertura previdenziale per le pre-
stazioni derivanti dal regime obbligato-
rio LPP comincia il giorno in cui inizia il 
rapporto di lavoro o sussiste per la 
prima volta un diritto al salario, in ogni 
caso però, nel momento in cui il dipen-
dente si reca al lavoro. 

2 L’accettazione della copertura previ-
denziale nell’ambito delle prestazioni 
sovraobbligatorie avviene provvisoria-
mente. L’accettazione definitiva della 
copertura previdenziale presume un 
esame dello stato di salute ai sensi della 
cifra 3.4, specialmente in caso di un’am-
missione con effetto retroattivo alla 
previdenza per il personale risp. a 
un’eventuale copertura previdenziale 
estesa. 

3 È definita copertura previdenziale 
provvisoria la copertura assicurativa per 
le prestazioni richieste dal momento 
della notifica di una persona da assicu-
rare fino alla conclusione dell’esame di 
tutti i documenti di notifica. La coper-
tura provvisoria non si estende agli 
eventi assicurati imputabili a malattie, 
infermità o a conseguenze di infortuni 
preesistenti. In caso di evento assicu-
rato, la prestazione, unitamente ad altre 
eventuali prestazioni derivanti dalla pre-
videnza professionale e garantite da 
Zurich o da una delle sue Fondazioni 
collettive, è inoltre limitata a 
CHF 1'000'000 (prestazione unica o va-
lore attuale di prestazioni ricorrenti di 
tutte le prestazioni d’invalidità e in caso 
di decesso insieme). 

4 La copertura previdenziale provvisoria 
viene in seguito rimpiazzata da quella 
definitiva; questa ha inizio con la conse-
gna dell’attestato di previdenza indivi-
duale, nel quale è indicata l’estensione 
delle prestazioni. 

3.4 Quando si procede a un esame 
dello stato di salute? 
1 Di regola una persona assicurata viene 
ammessa senza esame dello stato di sa-
lute e sulla base della conferma della 
piena capacità di guadagno. 

2 Se le prestazioni previdenziali supe-
rano le prestazioni minime LPP, la fon-
dazione può far dipendere l’ammissione 
alla previdenza estesa o l’aumento delle 
prestazioni da una dichiarazione sullo 
stato di salute o da una visita medica ed 
eventualmente da un esame generale 
del rischio. La fondazione, in funzione 
dei risultati di tali esami, può avanzare 
riserve per ragioni di salute o prelevare 
dei supplementi sui contributi. Le even-
tuali riserve per ragioni di salute deca-
dono dopo 5 anni. Il tempo di riserva già 
trascorso nel precedente istituto di pre-
videnza viene computato con la nuova 
riserva. 

3 Se tuttavia un’affezione inclusa nella ri-
serva insorge entro cinque anni dalla 
formulazione di quest’ultima, l’esclu-
sione della prestazione, nell’ambito di 
prestazione sovraobbligatorio o non an-
cora acquisito, è permanente. 

4 La previdenza acquisita con la presta-
zione d’uscita apportata non può essere 
ridotta da una nuova riserva per ragioni 
di salute. 

5 Se in un esame dello stato di salute o 
del rischio una persona tace un fatto 
che conosceva o doveva conoscere o di-
chiara il falso, la fondazione è autoriz-
zata a rifiutare le prestazioni ai sensi 
dell’art. 6 LCA. In deroga all’art. 6 cpv. 2 
LCA il termine è pari a 6 mesi. Le presta-
zioni obbligatorie secondo la LPP e la 
LFLP vengono accordate in ogni caso se 
sono soddisfatte le condizioni legali. 

3.5 Quale regolare prestazione d’en-
trata si deve versare? 
1 All’entrata, una persona assicurata 
deve versare alla fondazione, come re-
golare prestazione d’entrata, la presta-
zione d’uscita del precedente istituto di 
previdenza. Spetta alla persona assicu-
rata rivolgersi al precedente istituto di 
previdenza e far provvedere al trasferi-
mento della prestazione. 

2 Se la prestazione d’uscita apportata dal 
precedente rapporto di previdenza è su-
periore a quella necessaria per l’acqui-
sto dell’intera prestazione regolamen-
tare, la fondazione può limitare l’accet-
tazione a questo importo. 

3 Se il piano di previdenza non prevede 
altrimenti, l’importo trasferito viene ac-
creditato come prestazione d’entrata 
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sul conto destinato agli accrediti di vec-
chiaia e in caso di decesso utilizzato per 
il finanziamento della rendita per convi-
venti. 

3.6 In che modo la persona assicurata 
può procedere al riscatto di una parte 
eccedente la regolare prestazione 
d’entrata? 
1 La persona assicurata può riscattare 
una parte eccedente la regolare presta-
zione d’entrata, a condizione che sia to-
talmente abile al lavoro. La massima 
somma di acquisto risulta dalla diffe-
renza tra l’avere di vecchiaia disponibile 
e l’avere di vecchiaia che sarebbe risul-
tato in caso di ammissione alla previ-
denza a favore della vecchiaia in età mi-
nima fino al momento del riscatto, ai 
sensi della cosiddetta «regola d’oro» 
(l’andamento dei salari corrisponde agli 
interessi del capitale di previdenza). 

2 Il piano di previdenza può prevedere 
una deroga alla «regola d’oro». La diffe-
renza fra la presunta rimunerazione dei 
capitali di previdenza e la presunta evo-
luzione dei salari ammonta al massimo 
al 2%. 

3 Persone assicurate parzialmente inva-
lide possono effettuare un riscatto in ra-
gione della loro capacità di guadagno 
sulla parte attiva fintantoché sono abili 
al lavoro e a condizione che gli acquisti 
non comportino un aumento delle pre-
stazioni d’invalidità. L’ammontare mas-
simo della somma di acquisto viene 
adeguato di conseguenza. 

4 L’importo massimo della somma di ac-
quisto viene ridotto dell’avere del pila-
stro 3a ai sensi dell’art. 60a cpv. 2 OPP 
2, dell’avere di previdenza rimasto nel 
precedente istituto di previdenza e 
dell’avere di libero passaggio ai sensi 
dell’art. 60a cpv. 3 OPP 2. 

5 Per le persone provenienti dall’estero 
e che non sono mai state affiliate a un 
istituto di previdenza in Svizzera, vale la 
limitazione di acquisto ai sensi dell’art. 
60b cpv. 1 OPP 2. 

6 Nel caso in cui la persona assicurata 
abbia effettuato prelievi anticipati per la 
promozione della proprietà d’abitazioni, 
essa può effettuare degli acquisti solo 
dopo aver rimborsato i prelievi antici-
pati. 

7 Nel caso di una persona assicurata che 
percepisce o ha percepito una presta-
zione di vecchiaia da un istituto di previ-
denza, l’importo massimo della somma 
di riscatto viene ridotto dell’importo 
della prestazione di vecchiaia già perce-
pita. 

8 Le prestazioni risultanti da un acquisto 
non possono essere ritirate dalla previ-
denza, sotto forma di capitale, nei tre 
anni successivi. 

9 Le persone assicurate che a seguito di 
un divorzio hanno dovuto trasferire una 
parte della propria prestazione d’uscita 
all’istituto di previdenza dell’altro co-
niuge, hanno la possibilità di attuare un 
riscatto nella misura della prestazione di 
uscita trasferita. Tutte le limitazioni non 
valgono per i riscatti in caso di divorzio, 
che possono essere effettuati in qual-
siasi momento. Per i beneficiari di una 
rendita di vecchiaia e di una rendita 
d’invalidità completa non è possibile ef-
fettuare un riacquisto. 

10 I riacquisti effettuati dalle persone as-
sicurate sono accreditati nella mede-
sima proporzione del prelievo dell’avere 
di vecchiaia obbligatorio e sovraobbliga-
torio. Se non è possibile stabilire l’avere 
di vecchiaia obbligatorio, la sua entità si 
determina ai sensi delle disposizioni di 
legge. 

11 I riscatti effettuati dalla persona assi-
curata presso la fondazione a partire 
dall’ammissione nell’attuale cassa di 
previdenza non vengono utilizzati per il 
finanziamento della rendita per convi-
venti. In caso di decesso della persona 
assicurata prima del pensionamento, 
tali riscatti vengono corrisposti ai super-
stiti come capitale di decesso. Se una 
persona assicurata cambia cassa di pre-
videnza in seno alla fondazione senza al-
cuna interruzione, i suoi riscatti presso 
la cassa di previdenza precedente non 
vengono utilizzati per il finanziamento 
della rendita per conviventi, ma ven-
gono corrisposti come capitale di de-
cesso. 

12 Per i trasferimenti di contratti a par-
tire dal 1° gennaio 2025, questo regola-
mento si applica anche ai riscatti che 
sono stati notificati alla fondazione 
dall'istituto di previdenza cedente al 
momento del trasferimento. Sono 
escluse le notifiche successive. 

13 Inoltre il datore di lavoro può effet-
tuare versamenti unici. Le conseguenze 
di premi unici sono uguali a quelle 
nell’ambito della regolare prestazione 
d’entrata. 

14 I premi unici e i riscatti vengono asse-
gnati all’avere di vecchiaia sovraobbliga-
torio. 

15 La persona assicurata è responsabile 
di chiarire con l’amministrazione fiscale 
il trattamento fiscale dei versamenti 
unici del datore di lavoro e dei propri ri-
scatti. 

3.7 In che modo una persona assicu-
rata può finanziare un pensionamento 
anticipato (piano di risparmio supple-
mentare)? 
1 Oltre all’acquisto delle prestazioni re-
golamentari integrali, una persona assi-
curata può effettuare ulteriori acquisti 
nel piano di risparmio supplementare 
per il finanziamento volontario del pen-
sionamento anticipato a condizione che 
sia totalmente abile al lavoro. 

2 Il versamento massimo nel piano di ri-
sparmio supplementare corrisponde 
all’importo che compensa la differenza 
tra la rendita di vecchiaia ridotta in caso 
di pensionamento anticipato e la ren-
dita di vecchiaia non ridotta in caso di 
pensionamento regolamentare. 

3 Persone assicurate parzialmente inva-
lide possono effettuare un riscatto in ra-
gione della loro capacità di guadagno 
sulla parte attiva. L’ammontare mas-
simo della somma di acquisto viene 
adeguato di conseguenza. 

4 Le persone assicurate possono effet-
tuare versamenti nel piano di risparmio 
supplementare solo se la somma di ac-
quisto ammessa secondo la cifra 3.6 è 
stata interamente versata. 

5 Il versamento massimo viene ridotto: 
– degli averi nel pilastro 3a secondo 

l’art. 60a cpv. 2 OPP 2; 
– degli averi di libero passaggio se-

condo l’art. 60a cpv. 3 OPP 2 e 
– della prestazione di vecchiaia perce-

pita da un istituto di previdenza, 

nella misura in cui tali importi non siano 
stati computati all’atto del calcolo della 
somma di riscatto secondo la cifra 3.6, 
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– nonché di un eventuale finanzia-
mento eccedente la somma di ri-
scatto massima possibile conforme-
mente alla cifra 3.6. 

6 Le disposizioni di cui alla cifra 3.6 
cpv. 6, 8, 9 e 15 trovano applicazione 
anche per il piano di risparmio supple-
mentare. 

7 Ai sensi delle disposizioni di legge 
sull’adeguatezza, in caso di rinuncia al 
pensionamento anticipato (o in caso di 
pensionamento successivo a quello 
scelto e finanziato in modo individuale), 
i versamenti effettuati nel piano di ri-
sparmio supplementare dalle persone 
assicurate mediante fondi propri, vanno 
persi nella misura in cui l’obiettivo delle 
prestazioni secondo il regolamento, 
all’età di pensionamento regolamen-
tare, venga superato di oltre il 5%. 

8 La remunerazione dei versamenti e la 
loro conversione in rendite di vecchiaia 
avviene in corrispondenza dell’avere di 
vecchiaia nell’ambito sovraobbligatorio. 

9 In caso di decesso, i versamenti nel 
piano di risparmio supplementare non 
vengono utilizzati per il finanziamento 
della rendita per conviventi. 

3.8 Come si procede in caso di modi-
fica del grado d’occupazione? 
In caso di modifica del grado d’occupa-
zione di una persona assicurata, la pre-
videnza viene continuata in funzione del 
nuovo salario annuo assicurato. Riman-
gono riservate le cifre 3.3 e 3.4. 

 Quando e in che misura 
sono dovute delle presta-
zioni? 

4.1 Quali prestazioni prevede la previ-
denza per il personale? 

Al pensionamento: 
– rendita di vecchiaia 
– rendita per figli di pensionato 

In caso di decesso: 
– rendita per conviventi 
– rendita per orfani 
– capitale di decesso 
– capitale supplementare di decesso 

(se previsto nel piano di previdenza) 

In caso d’invalidità: 
– rendita d’invalidità 
– rendita per figli di invalidi 
– esonero dal pagamento dei contributi 

4.2 Quali sono le disposizioni valevoli 
per tutte le prestazioni? 

4.2.1 Adattamento all’evoluzione dei 
prezzi 
1 Le rendite di rischio correnti (rendite 
per coniugi, per orfani, d’invalidità e per 
figli d’invalido) nell’ambito delle presta-
zioni minime previste dalla LPP, la cui 
decorrenza ha superato i tre anni, ven-
gono adattate all’evoluzione dei prezzi 
secondo quanto disposto dal Consiglio 
federale. 

2 L’adattamento delle rendite per co-
niugi, d’invalidità e per figli d’invalido si 
effettua fino al pensionamento ordina-
rio, quello delle rendite per orfani fino 
all’estinguersi del diritto alle rendite per 
figli. In seguito, i versamenti delle ren-
dite vengono adattati all’evoluzione dei 
prezzi, in ragione dei mezzi disponibili 
della cassa di previdenza. In questo caso 
il comitato di cassa stabilisce l’ammon-
tare dell’adattamento. 

4.2.2 Cessione e costituzione in pegno; 
promozione della proprietà d’abita-
zioni 
1 Eccezion fatta per il caso di finanzia-
mento della proprietà d’abitazioni ai 
sensi della LPP, prima della loro esigibi-
lità, le prestazioni secondo il presente 
regolamento di previdenza non pos-
sono essere né costituite in pegno, né 
cedute. 

2 Il prelievo anticipato o la costituzione 
in pegno delle prestazioni per un’abita-
zione a uso proprio è possibile secondo 
la LPP. Indicazioni più dettagliate sono 
contenute nelle Disposizioni esecutive 
per la promozione della proprietà d’abi-
tazioni mediante i fondi della previ-
denza professionale. 

4.2.3 Diritto alle rendite per i figli 
1 Sono considerate rendite per i figli le 
rendite per figli di pensionato, le rendite 
per figli d’invalido e le rendite per or-
fani. 

2 Sono considerati figli quelli ai sensi 
dell’art. 252 ss. CC. A essi sono equipa-
rati i figliastri al cui mantenimento la 
persona assicurata provvedeva intera-
mente o in misura preponderante. 
Hanno diritto alla rendita anche i figli 
elettivi se la persona assicurata doveva 
provvedere al loro mantenimento. 

3 Le rendite per i figli vengono corrispo-
ste per: 
– i figli fino al compimento del 18° anno 

d’età, se il piano di previdenza non 
prevede altrimenti; 

– i figli che non hanno ancora termi-
nato gli studi o l’apprendistato, fino 
alla fine del periodo di formazione, al 
massimo però fino all’età di 25 anni e 
purché non esercitino una profes-
sione a titolo principale (le disposi-
zioni dell’AVS si applicano per analo-
gia alla definizione di formazione e 
alla sua cessazione e interruzione); 

– i figli, fintantoché sono incapaci al 
guadagno, a condizione che l’incapa-
cità al guadagno sia subentrata prima 
del compimento del 25° anno di età, 
e che essi non percepiscano alcuna 
rendita d’invalidità dalla previdenza 
professionale, dall’assicurazione con-
tro gli infortuni o dall’assicurazione 
militare. Fino al compimento del 
25° anno d’età sono in ogni caso ero-
gate le prestazioni ai sensi del regime 
obbligatorio LPP. 

4.2.4 Interesse di mora sulle presta-
zioni previdenziali 
1 Alle prestazioni di vecchiaia e in caso di 
decesso sotto forma di capitale, che - 
dopo ricezione di tutte le indicazioni ne-
cessarie - non sono trasferite entro i ter-
mini prestabiliti, si applica l’interesse di 
mora secondo la LFLP. 

2 La corresponsione di un interesse di 
mora per prestazioni sotto forma di ren-
dita si basa sull’art. 105 CO. Il relativo in-
teresse di mora corrisponde a quello 
definito nella LFLP. 

4.2.5 Pretese di responsabilità civile 
Nei confronti di un terzo che risponde 
del caso assicurato, la fondazione si as-
sume per legge al momento dell’evento 
le pretese per conto della persona assi-
curata, dei suoi superstiti e di ulteriori 
beneficiari (surrogazione). Se la fonda-
zione fornisce prestazioni superiori a 
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quelle previste dalla legge, può preten-
dere che le persone aventi diritto le ce-
dano i propri crediti nei confronti di 
terzi responsabili fino a concorrenza 
dell’obbligo di prestazione regolamen-
tare. Le persone aventi diritto sono te-
nute a rilasciare su richiesta alla fonda-
zione una dichiarazione di cessione 
scritta. 

4.3 Quali sono le prestazioni di vec-
chiaia? 

4.3.1 Rendita di vecchiaia 
1 Una volta andata in pensione, la per-
sona assicurata ha diritto a una rendita 
vita natural durante. 

2 La rendita di vecchiaia si basa 
sull’avere di vecchiaia disponibile al mo-
mento del pensionamento. 

3 I tassi di conversione sono indicati 
nell’allegato tecnico. 

4 Il piano di previdenza può prevedere 
che l’avere di vecchiaia sovraobbligato-
rio debba essere prelevato in totale o in 
parte come capitale. 

5 L’avere di vecchiaia è alimentato da ac-
crediti di vecchiaia annui. 

6 L’ammontare degli accrediti di vec-
chiaia è fissato nel piano di previdenza. 

7 Gli interessi sugli averi di vecchiaia 
sono calcolati sulla base del modello 
previdenziale Vita Classic. Il funziona-
mento del modello è descritto sul sito 
www.vita.ch. 

8 Per la remunerazione si distingue da 
un lato tra avere di vecchiaia obbligato-
rio LPP e avere di vecchiaia sovraobbli-
gatorio, e dall’altro lato tra remunera-
zione di base e remunerazione aggiun-
tiva. I tassi d’interesse valgono sempre 
per un intero anno civile e vengono co-
municate in anticipo. La remunerazione 
aggiuntiva viene accreditata alla quota 
sovraobbligatoria dell’avere di vec-
chiaia. 

9 Qualora una persona assicurata abbia 
effettuato versamenti nel piano di ri-
sparmio supplementare per il finanzia-
mento volontario del pensionamento 
anticipato, al momento del pensiona-
mento della persona assicurata (ferme 
restando le disposizioni di cui alla ci-
fra 3.7 cpv. 7) tali versamenti vengono 

utilizzati per diminuire la riduzione della 
rendita. 

4.3.2 Rendita per figli di pensionato 
1 Se il beneficiario di una rendita di vec-
chiaia ha figli aventi diritto, egli riceve 
una rendita per ogni figlio. La rendita 
viene versata fino al decesso del figlio o 
della persona assicurata oppure fino a 
quando viene meno il diritto del figlio 
alla rendita. 

2 L’ammontare delle rendite per figli di 
pensionato è fissato nel piano di previ-
denza. 

3 Le rendite per figli di pensionato non 
vengono cumulate con quelle per figli 
d’invalido. 

4.3.3 Versamento delle prestazioni di 
vecchiaia sotto forma di rendita 
1 Le rendite vengono versate trimestral-
mente in anticipo. Dalla data del pensio-
namento al successivo giorno di esigibi-
lità della rendita viene versata una ren-
dita parziale. 

2 Su richiesta della persona assicurata, la 
rendita viene pagata mensilmente in 
anticipo. Dalla data del pensionamento 
al successivo giorno di esigibilità della 
rendita viene versata una rendita par-
ziale. La dichiarazione corrispondente 
deve essere presentata prima della sca-
denza della prima rendita. 

3 La fondazione versa un’indennità in ca-
pitale in luogo di una rendita, se la ren-
dita annua di vecchiaia è inferiore al 
10% della rendita minima di vecchiaia 
dell’AVS. Al momento di verificare se 
sussiste una rendita di vecchiaia mi-
nima, non vengono prese in considera-
zione eventuali rendite per i figli. 

4.3.4 Versamento delle prestazioni di 
vecchiaia sotto forma di capitale 
1 Se lo desidera, la persona assicurata 
può farsi versare la prestazione di vec-
chiaia sotto forma di capitale, a condi-
zione che abbia inoltrato alla fonda-
zione la relativa richiesta prima della 
scadenza della prima rendita. 

2 L’opzione può comprendere l’intero 
avere di vecchiaia o una parte dello 
stesso. Se riguarda una parte dell’avere 
di vecchiaia, quest’ultimo si compone di 
parti obbligatorie e sovraobbligatorie 
nella stessa proporzione dell’intero 

avere di vecchiaia. Il diritto alla rendita è 
calcolato in base all’avere di vecchiaia 
restante. Rimane riservata la cifra 4.3.3 
cpv. 3. 

3 Mediante il versamento del capitale, in 
caso di opzione completa vengono sal-
dati tutti i diritti della persona assicurata 
e dei superstiti, mentre in caso di op-
zione parziale vengono saldati solo i di-
ritti proporzionali. 

4 Se la persona assicurata è coniugata, il 
versamento dell’indennità in capitale è 
possibile unicamente con il consenso 
scritto del coniuge. La fondazione può 
richiedere l’autenticazione delle firme. I 
relativi costi sono a carico della persona 
assicurata. 

4.4 Quali sono le disposizioni valevoli 
per le prestazioni di decesso e d’invali-
dità? 

4.4.1 Estensione delle prestazioni 
1 Le prestazioni regolamentari vengono 
erogate se l’invalidità o il decesso non 
sono attribuibili a infortunio (comprese 
le malattie professionali a norma della 
LAINF) o a infortunio e malattia ai sensi 
della LAM. Resta riservata la cifra 4.4.2 
qui di seguito. 

2 Le prestazioni seguenti diventano tut-
tavia esigibili anche se l’invalidità o il de-
cesso sono riconducibili a infortunio, 
comprese le malattie professionali ai 
sensi della LAINF o a infortunio e malat-
tia ai sensi della LAM: 
– capitale di decesso pari all’avere di 

vecchiaia disponibile; 
– rendita per conviventi prima del pen-

sionamento, a condizione che la per-
sona assicurata non sia il coniuge; 

– prestazioni in caso di decesso dopo il 
pensionamento; 

– esonero dal pagamento dei contributi 
in caso d’incapacità al guadagno; 

– altre prestazioni previste nel piano di 
previdenza. 

4.4.2 Coordinamento con l’assicura-
zione contro gli infortuni e l’assicura-
zione militare 
1 Se le prestazioni derivanti dall’assicura-
zione contro gli infortuni o dall’assicura-
zione militare, sommate ai redditi com-
putabili restanti sono inferiori al 90% 
del presunto guadagno perso, fino a 
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questo limite vengono corrisposte le 
prestazioni di rischio LPP legali. 

2 Sono considerati redditi computabili: 
– le rendite o il valore in rendita di pre-

stazioni in capitale di assicurazioni so-
ciali e istituzioni di previdenza sviz-
zere o estere ad eccezione degli asse-
gni per grandi invalidi, di indennizzi o 
di prestazioni comparabili; 

– i redditi sommati del coniuge super-
stite e degli orfani; 

– il reddito di lavoro o reddito sostitu-
tivo aggiuntivo realizzato o presumi-
bilmente realizzabile dagli assicurati 
beneficiari di prestazioni d’invalidità. 
Viene computato l’intero reddito di 
invalidità ipotetico secondo le disposi-
zioni dell’AI. 

3 Le prestazioni derivanti da assicura-
zioni private che la persona assicurata 
ha finanziato da sé non fanno parte dei 
redditi computabili. 

4 Gli aventi diritto sono tenuti ad infor-
mare la fondazione di tutti i redditi com-
putabili. 

5 Se l’assicurazione contro gli infortuni o 
l’assicurazione militare riduce le proprie 
prestazioni poiché la causa dell’evento 
assicurato non rientra esclusivamente 
nella sfera di competenza dell’una o 
dell’altra di queste due assicurazioni, la 
fondazione corrisponde le prestazioni in 
maniera proporzionale al versamento. 

6 Tuttavia, le prestazioni non vengono 
versate al fine di compensare presta-
zioni rifiutate o ridotte da parte dell’as-
sicurazione contro gli infortuni o di 
quella militare secondo l’art. 25 cpv. 2 
OPP 2. 

4.4.3 Obbligo di anticipare le presta-
zioni 
Se, in virtù di disposizioni legali vinco-
lanti, la fondazione è obbligata ad anti-
cipare delle prestazioni, vengono ero-
gate unicamente le prestazioni di rischio 
LPP legali. 

4.4.4 Sovrassicurazione 
1 Le prestazioni ai sensi del presente re-
golamento vengono versate come com-
plemento alle prestazioni di altre assicu-
razioni aziendali o sociali svizzere o stra-
niere. Tuttavia, la persona avente diritto 
non deve ottenere profitti indebiti dal 
concorso di tutte queste prestazioni. 

2 Un profitto indebito sussiste quando le 
prestazioni derivanti dal presente rego-
lamento di previdenza e destinate a su-
perstiti o a invalidi, insieme ad altri red-
diti computabili (secondo la cifra 4.4.2), 
superano il 90% del salario presumibil-
mente perso dalla persona assicurata. 
In questo caso la fondazione riduce le 
proprie prestazioni nella misura in cui 
queste, sommate agli altri redditi com-
putabili, superano il 90% del guadagno 
presumibilmente perso. 

4.5 Quali sono le prestazioni di de-
cesso? 

4.5.1 Rendita per conviventi in caso di 
decesso prima del pensionamento 
1 Se una persona assicurata muore, il 
convivente superstite ha diritto a una 
rendita. 

2 L’ammontare della rendita annua è fis-
sato nel piano di previdenza. 

3 Se un piano di previdenza che inizia 
prima del 1° gennaio 2009 prevede una 
rendita per coniugi, è comunque assicu-
rata una rendita per conviventi. 

4 Il diritto al versamento di una rendita 
per conviventi sussiste solo se la fonda-
zione è stata informata in merito all’esi-
stenza di un convivente avente diritto al 
capitale di decesso secondo la ci-
fra 4.5.5 al più tardi entro la data del 
versamento. In caso contrario non sussi-
ste alcun diritto alle prestazioni. Ciò non 
vale per il coniuge superstite. 

5 Se il convivente superstite ha più di 
10 anni meno della persona assicurata 
defunta, la rendita viene ridotta dell’1% 
del suo importo totale per ogni anno in-
tero o iniziato che supera i 10 anni di 
differenza d’età. Al coniuge viene in 
ogni caso versata una rendita pari alla 
rendita minima secondo il regime obbli-
gatorio LPP. 

6 Se il convivente superstite si risposa 
prima di aver compiuto i 45 anni oppure 
stabilisce una nuova convivenza simile a 
un matrimonio prima di quel momento, 
il diritto alla rendita si estingue. Per il 
coniuge il diritto si estingue tuttavia solo 
se si risposa. Se il diritto alla rendita si 
estingue, il convivente riceve un’inden-
nità unica pari a tre rendite annue. In-
vece dell’indennità, un coniuge può 

chiedere che la sua rendita venga riatti-
vata, se anche il nuovo matrimonio 
viene sciolto. 

7 Se, invece, il nuovo matrimonio ha 
luogo solo dopo il compimento dei 
45 anni oppure se il convivente avente 
diritto stabilisce, dopo quel momento, 
una nuova convivenza simile a un matri-
monio, la rendita viene corrisposta vita 
natural durante. 

8 Il diritto a una rendita per conviventi 
nasce sempre solo a favore di una per-
sona. Il versamento contemporaneo di 
rendite per conviventi a più persone è 
escluso. Coniugi e partner registrati ai 
sensi della LUD hanno la precedenza su-
gli altri partner. 

9 Se una persona soddisfa contempora-
neamente le condizioni per l’otteni-
mento di una rendita per convivente e 
di una rendita per coniugi divorziati, 
viene corrisposta la rendita più alta tra 
le due rendite. 

10 Non sussiste alcun diritto a una ren-
dita per conviventi se il convivente per-
cepisce già una rendita per superstiti da 
un istituto di previdenza svizzero o 
estero. Ciò non vale per il coniuge su-
perstite. 

11 Se, in seguito alla prima revisione 
della LPP, una rendita per vedovo di-
venta esigibile al decesso di una pensio-
nata d’invalidità di sesso femminile la 
cui rendita d’invalidità è iniziata a decor-
rere prima del 1° gennaio 2005, ven-
gono erogate soltanto le prestazioni le-
gali. 

4.5.2 Rendita per conviventi in caso di 
decesso dopo il pensionamento 
1 Se una persona assicurata, beneficiaria 
di una rendita di vecchiaia, muore, il 
convivente superstite ha diritto a una 
rendita. L’ammontare della rendita è fis-
sato nel piano di previdenza. 

2 Se il convivente superstite ha più di 
10 anni meno della persona assicurata 
defunta, la rendita viene ridotta dell’1% 
del suo importo totale per ogni anno in-
tero o iniziato che supera i 10 anni di 
differenza d’età. 

3 Se il beneficiario di una rendita di vec-
chiaia si sposa solo dopo aver compiuto 
i 65 anni oppure instaura una convi-
venza simile a un matrimonio dopo quel 
momento, la rendita – eventualmente 
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ridotta secondo al cpv. 2 – viene dimi-
nuita: 
– del 20% in caso di matrimonio o inizio 

di una convivenza simile a un matri-
monio nel 66° anno di età; 

– del 40% in caso di matrimonio o inizio 
di una convivenza simile a un matri-
monio nel 67° anno di età; 

– del 60% in caso di matrimonio o inizio 
di una convivenza simile a un matri-
monio nel 68° anno di età; 

– dell’80% in caso di matrimonio o ini-
zio di una convivenza simile a un ma-
trimonio nel 69° anno di età. 

4 Se il matrimonio o l’inizio di una convi-
venza simile a un matrimonio ha luogo 
dopo il compimento dei 69 anni, non 
esiste alcun diritto a una rendita. 

5 Se la persona assicurata si è sposata 
oppure ha iniziato una convivenza si-
mile a un matrimonio dopo il compi-
mento del 65° anno d’età e in quel mo-
mento era affetta da grave malattia, 
della quale doveva essere a conoscenza, 
non viene corrisposta alcuna rendita, 
nel caso in cui deceda entro due anni 
dal matrimonio o dall’inizio di una con-
vivenza simile a un matrimonio in se-
guito a tale malattia. 

6 Se al momento del matrimonio fosse 
già sussistito un diritto a una rendita per 
conviventi, tale rendita non viene ri-
dotta ai sensi del cpv. 3, quindi il cpv. 4 
e il cpv. 5 non sono applicabili. 

7 Riguardo a nuovo matrimonio del part-
ner superstite vale la cifra 4.5.1. 

8 Al coniuge vengono in ogni caso ver-
sate le prestazioni ai sensi del regime 
obbligatorio LPP. 

9 Il diritto a una rendita per conviventi 
nasce sempre solo a favore di una per-
sona. Il versamento contemporaneo di 
rendite per conviventi a più persone è 
escluso. Coniugi e partner registrati ai 
sensi della LUD hanno la precedenza su-
gli altri partner. 

10 Se una persona soddisfa contempora-
neamente le condizioni per l’otteni-
mento di una rendita per convivente e 
di una rendita per coniugi divorziati, 
viene corrisposta la rendita più alta tra 
le due rendite. 

11 Non sussiste alcun diritto a una ren-
dita per conviventi se il convivente per-
cepisce già una rendita per superstiti da 
un istituto di previdenza svizzero o 

estero. Ciò non vale per il coniuge su-
perstite. 

12 Se in seguito alla prima revisione della 
LPP in caso di decesso di una pensio-
nata di vecchiaia – la cui rendita di vec-
chiaia ha iniziato a decorrere prima del 
1° gennaio 2005 – matura il diritto a una 
rendita per vedovi, vengono erogate 
soltanto le prestazioni legali. 

13 In caso di decesso di una persona be-
neficiaria di una rendita di vecchiaia, 
che ha iniziato a decorrere dopo il 
31° dicembre 2004 e prima del 1° gen-
naio 2009, la rendita per conviventi è 
versata esclusivamente al coniuge. 

14 Se un piano di previdenza che inizia 
prima del 1° gennaio 2009 prevede una 
rendita per coniugi, per le rendite di 
vecchiaia che iniziano a decorrere dal 
1° gennaio 2009 è comunque assicurata 
una rendita per conviventi. 

15 Il diritto all’assegnazione di una ren-
dita per conviventi sussiste al più presto 
a partire dalla data in cui la fondazione 
viene informata in merito all’esistenza 
di un convivente avente diritto. Ciò non 
vale per il coniuge superstite. 

4.5.3 Diritto del coniuge divorziato  

1 Se sono soddisfatti i requisiti previsti 
dalla legge, il coniuge divorziato di una 
persona assicurata deceduta riceve una 
rendita pari alle prestazioni minime se-
condo la LPP. 

2 Le prestazioni ai superstiti vengono 
tuttavia ridotte nella misura in cui, ag-
giunte alle prestazioni per i superstiti 
dell’AVS, sono superiori alle prestazioni 
derivanti dalla sentenza di divorzio. Le 
rendite per superstiti dell’AVS vengono 
considerate solo se sono superiori a un 
diritto individuale a una rendita d’invali-
dità dell’AI o a una rendita di vecchiaia 
dell’AVS. Il diritto alla rendita si estingue 
in caso di nuovo matrimonio. 

4.5.4 Rendita per orfani 
1 Se una persona assicurata muore, i figli 
aventi diritto percepiscono una rendita. 

2 L’ammontare della rendita annua per 
orfani è fissato nel piano di previdenza. 

3 Essa si estingue quando il figlio decede 
o quando viene meno il diritto alla ren-
dita. 

4.5.5 Capitale di decesso 
1 Se una persona assicurata muore 
prima del pensionamento, i superstiti 
hanno diritto all’avere di vecchiaia di-
sponibile, a condizione che detto avere 
non serva per il finanziamento di una 
rendita per conviventi o di una rendita 
al coniuge divorziato. Ciò vale anche per 
i piani di previdenza che iniziano prima 
del 1° gennaio 2009 e basati su disposi-
zioni di diverso tenore. 

2 Inoltre, se una persona assicurata 
muore prima del pensionamento, i su-
perstiti hanno diritto all’eventuale avere 
disponibile nel piano di risparmio sup-
plementare per il finanziamento volon-
tario del pensionamento anticipato. 

4.5.6 Capitale supplementare di de-
cesso (se previsto nel piano di previ-
denza) 
1 Se una persona assicurata muore 
prima del pensionamento, diventa esigi-
bile un ulteriore capitale di decesso. 

2 L’ammontare del capitale supplemen-
tare di decesso e la cerchia delle per-
sone assicurate sono descritti nel piano 
di previdenza. 

4.5.7 Persone aventi diritto ai capitali 
di decesso 
1 Indipendentemente dal diritto succes-
sorio, hanno diritto ai capitali di de-
cesso: 
a) il coniuge superstite; in sua man-

canza 
b) i figli aventi diritto a una rendita; in 

loro mancanza 
c) le altre persone fisiche assistite in mi-

sura preponderante dalla persona 
assicurata deceduta, o la persona 
che ha vissuto ininterrottamente ne-
gli ultimi cinque anni in un rapporto 
di convivenza simile a un matrimonio 
fino al decesso della persona assicu-
rata oppure che deve provvedere al 
mantenimento di uno o più figli in 
comune; in loro mancanza 

d) gli altri figli; in loro mancanza 
e) i genitori; in loro mancanza 
f) i fratelli e le sorelle; in loro mancanza 
g) gli altri eredi legali (ad eccezione 

dell’ente pubblico) per la metà del 
capitale di decesso, al massimo tut-
tavia per il 50% dell’avere di vec-
chiaia disponibile. 
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2 In casi giustificati e se fosse più con-
forme allo scopo previdenziale, la per-
sona assicurata può modificare l’ordine 
delle persone aventi diritto, ai sensi 
delle lett. d) – f). Se la persona assicu-
rata intende avvalersi di questo diritto, 
invia alla fondazione, una comunica-
zione scritta contenente l’indicazione 
del motivo. 

3 Inoltre, in casi giustificati e se fosse più 
conforme allo scopo previdenziale, la 
persona assicurata può comunicare alla 
fondazione, per iscritto e adducendo la 
motivazione, quali persone all’interno di 
un gruppo debbano essere gli aventi di-
ritto e in quale misura. In mancanza di 
una tale comunicazione, e supposto che 
un gruppo comprenda più persone 
aventi diritto, la fondazione ripartisce in 
parti uguali il capitale di decesso dispo-
nibile. 

4 Le persone beneficiarie ai sensi della 
lett. c) saranno prese in considerazione 
in una ripartizione soltanto se la fonda-
zione sia stata informata al più tardi al 
momento del versamento del capitale 
di decesso dell’esistenza di una persona 
avente diritto ai sensi della lett. c). In 
caso contrario non sussiste alcun diritto 
al capitale di decesso. 

5 Per un eventuale versamento al bene-
ficiario sono determinanti in ogni caso i 
rapporti al momento del decesso della 
persona assicurata. La decisione in me-
rito all’ammissibilità della modifica dei 
beneficiari è di competenza della fonda-
zione. 

6 Una dichiarazione sull’ordine dei bene-
ficiari consegnata dalla persona assicu-
rata è valida, salvo un eventuale prolun-
gamento della copertura, esclusiva-
mente fino all’uscita della persona assi-
curata da questa previdenza del perso-
nale. 

4.5.8 Versamento delle prestazioni di 
decesso 
1 Le rendite vengono versate trimestral-
mente in anticipo. Per il periodo che va 
dal giorno del decesso alla successiva 
data di esigibilità della rendita, viene 
corrisposta una rendita pro rata. 

2 Su richiesta dei superstiti aventi diritto 
di una persona assicurata, la rendita è 
versata mensilmente in anticipo. Per il 
periodo che va dal giorno del decesso 
alla successiva data di esigibilità della 

rendita, viene corrisposta una rendita 
pro rata. La dichiarazione corrispon-
dente deve essere presentata prima 
della scadenza della prima rendita. 

3 Le prestazioni di decesso spettano ai 
superstiti aventi diritto di una persona 
assicurata anche se i medesimi rinun-
ciano all’eredità. 

4 Le prestazioni di decesso che per un 
motivo qualsiasi non vengono versate ai 
destinatari, vengono impiegate confor-
memente allo scopo della fondazione. 

5 La fondazione eroga un’indennità in 
capitale invece di una rendita, se la ren-
dita per conviventi ammonta a meno 
del 6% e la rendita per orfani a meno 
del 2% della rendita minima di vecchiaia 
dell’AVS. 

6 Inoltre, su richiesta della persona 
avente diritto, la rendita per conviventi 
viene corrisposta sotto forma di capi-
tale. 

7 Per il convivente superstite che al de-
cesso della persona assicurata ha com-
piuto il 45 anno di età, questo capitale 
corrisponde al valore in capitale della 
rendita per conviventi. Per ogni anno 
iniziato o intero sotto i 45 anni del con-
vivente superstite, il capitale viene ri-
dotto del 3%. Come minimo, però, ven-
gono versate quattro rendite annue. Il 
pagamento del capitale va richiesto 
prima che inizi il versamento della 
prima rendita. 

8 Il coniuge divorziato non ha la possibi-
lità di scegliere il pagamento del capi-
tale. 

9 Le prestazioni possono essere ridotte o 
rifiutate nella misura corrispondente se 
l’AVS può ridurre o rifiutare una presta-
zione perché l’avente diritto ha causato 
il decesso della persona assicurata. Il ca-
pitale in caso di decesso così liberato 
spetta ai beneficiari successivi ai sensi 
della cifra 4.5.7. 

4.6 Quali sono le prestazioni d’invali-
dità? 

4.6.1 Invalidità 
1 È considerata invalidità l’incapacità al 
guadagno totale o parziale presumibil-
mente permanente o di lunga durata. È 
considerata incapacità al guadagno la 
perdita, totale o parziale, provocata da 

un danno alla salute fisica, mentale o 
psichica e che perdura dopo aver sotto-
posto l’assicurato alle cure e alle misure 
d’integrazione esigibili, della possibilità 
di guadagno sul mercato del lavoro 
equilibrato che entra in considerazione. 
Sono determinanti gli articoli 7 e 8 
LPGA. 

2 La fondazione può inoltre far dipen-
dere il versamento di prestazioni d’inva-
lidità da una decisione di rendita dell’AI 
passata in giudicato. 

3 Sussiste diritto alle prestazioni integrali 
regolamentari se il grado d’invalidità è 
pari almeno al 70%. In caso di grado 
d’invalidità tra il 60% e il 69% viene cor-
risposta una rendita di tre quarti. Se il 
grado d’invalidità è inferiore al 60%, le 
prestazioni vengono corrisposte propor-
zionalmente al grado d’invalidità. Un 
grado di invalidità inferiore al 25% non 
dà alcun diritto a prestazioni. 

4 Il diritto alle prestazioni assicurate sus-
siste dopo che la persona assicurata è 
stata totalmente o parzialmente inca-
pace al guadagno più a lungo del pe-
riodo d’attesa fissato alla cifra 4.6.2. Se 
la persona assicurata è alternativa-
mente capace al guadagno e incapace al 
guadagno, e se i periodi di piena capa-
cità al guadagno non superano un anno, 
i periodi di incapacità al guadagno do-
vuti alla medesima causa vengono som-
mati e computati al periodo d’attesa. Se 
la piena capacità al guadagno dura più 
di un anno, il periodo d’attesa ricomin-
cia a decorrere. 

5 In caso di ricaduta entro un anno dal 
recupero, da parte della persona assicu-
rata, della piena capacità al guadagno, 
le prestazioni vengono nuovamente 
corrisposte senza computo di un nuovo 
periodo d’attesa. Per le ricadute entro 
un anno, gli adattamenti delle presta-
zioni effettuati nel frattempo vengono 
revocati. 

6 Se l’invalidità è attribuibile a un ten-
tato suicidio o a mutilazione volontaria, 
sussiste diritto alle prestazioni d’invali-
dità solo fino a concorrenza delle pre-
stazioni minime LPP. 

7 Le prestazioni possono essere ridotte 
dell’importo corrispondente se l’AI può 
ridurre, revocare o rifiutare una presta-
zione perché l’avente diritto ha causato 
l’invalidità o si oppone a una misura 
d’integrazione dell’AI. 
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8 Per i casi d’invalidità in corso si applica 
comunque il regolamento di previdenza 
vigente al momento dell’incapacità al 
lavoro che ne è la causa. 

4.6.2 Rendita d’invalidità 
1 Una persona assicurata ha diritto a 
percepire una rendita se diventa inva-
lida. 

2 L’ammontare della rendita annua d’in-
validità è fissato nel piano di previdenza 
e ammonta al massimo a CHF 250'000. 

3 La rendita inizia a essere corrisposta 
dopo 12 mesi d’incapacità al guadagno. 
Il diritto viene differito finché sussiste 
un diritto alla continuazione del paga-
mento del salario o ad analoghe presta-
zioni sostitutive. Sono in particolar 
modo considerate come prestazioni so-
stitutive le indennità giornaliere per ma-
lattia o, se le prestazioni della cifra 4.4.2 
sono fornite, le indennità giornaliere 
delle assicurazioni infortunio o militari. 

4 Il diritto alla rendita d’invalidità defi-
nita nel piano di previdenza sussiste fin-
ché il grado d’invalidità è pari o supe-
riore al 25%, ma al massimo fino al pen-
sionamento regolamentare o fino al de-
cesso. Al momento del pensionamento, 
la rendita d’invalidità è sostituita da una 
rendita di vecchiaia. Restano riservate le 
disposizioni della proroga provvisoria 
del rapporto di assicurazione e manteni-
mento del diritto alle prestazioni ai 
sensi dell’art. 26a LPP. 

5 Le basi di calcolo per la rendita di vec-
chiaia sono i tassi di conversione vale-
voli al momento del pensionamento re-
golamentare (cifra 4.3.1). La rendita di 
vecchiaia corrisponde almeno alla ren-
dita d’invalidità secondo il regime obbli-
gatorio LPP tenendo conto della ridu-
zione massima a seguito della compen-
sazione della previdenza in caso di di-
vorzio come previsto dall’art. 19 OPP 2. 

6 Se la persona assicurata percepisce 
una rendita di invalidità completa, 
l’eventuale avere nel piano di risparmio 
supplementare per il finanziamento vo-
lontario del pensionamento anticipato 
viene corrisposto come capitale di inva-
lidità. 

7 Se la persona assicurata è coniugata, il 
versamento di un capitale d’invalidità è 
ammesso unicamente con il consenso 
scritto del coniuge. La fondazione può 

richiedere l’autenticazione delle firme. I 
relativi costi sono a carico della persona 
assicurata. 

4.6.3 Rendita per figli di invalido 
1 Ogni persona assicurata che beneficia 
di una rendita d’invalidità in base alla 
presente previdenza per il personale ha 
diritto a una rendita per i propri figli 
aventi diritto. 

2 L’ammontare della rendita annua per 
figli d’invalido è fissato nel piano di pre-
videnza. 

3 La rendita cessa di essere versata se 
viene soppressa la rendita d’invalidità, 
se decede il figlio o se decade il diritto 
del figlio alla rendita. 

4.6.4 Esonero dal pagamento dei con-
tributi 
Se una persona assicurata è incapace al 
guadagno per un periodo superiore al 
periodo d’attesa stabilito nel piano di 
previdenza, non vanno più pagati con-
tributi in base al grado d’invalidità della 
persona assicurata. I contributi ai costi 
continuano ad essere pagati in caso di 
invalidità parziale. L’esonero dal paga-
mento dei contributi dura finché sussi-
ste l’incapacità al guadagno, ma al mas-
simo fino al pensionamento regolamen-
tare o al decesso della persona assicu-
rata. 

4.6.5 Versamento delle prestazioni 
d’invalidità 
1 Le rendite vengono versate trimestral-
mente in anticipo. Per il periodo che va 
dall’inizio del diritto alla successiva data 
di esigibilità della rendita, viene corri-
sposta una rendita parziale. 

2 Su richiesta della persona assicurata, la 
rendita viene versata mensilmente in 
anticipo. Per il periodo che va dall’inizio 
del diritto alla successiva data di esigibi-
lità della rendita, viene corrisposta una 
rendita parziale. La dichiarazione corri-
spondente deve essere presentata 
prima della scadenza della prima ren-
dita. 

4.6.6 Case Management 
Dove ritenuto opportuno, il Case Mana-
gement di Zurich sostiene e promuove, 

in collaborazione con la persona assicu-
rata, la sua reintegrazione professio-
nale, medica e sociale. 

4.7 Quali prestazioni diventano esigi-
bili all’uscita dalla previdenza per il per-
sonale? 

4.7.1 Diritto e ammontare della presta-
zione d’uscita 
1 Se il rapporto di lavoro viene sciolto 
dalla persona assicurata o dal suo da-
tore di lavoro prima del pensionamento 
e se non sussiste alcun diritto a presta-
zioni di previdenza, la persona assicu-
rata esce dalla previdenza per il perso-
nale. Alla persona assicurata spetta una 
prestazione d’uscita secondo l’art. 15 
LFLP. 

2 La prestazione d’uscita corrisponde 
all’avere di vecchiaia disponibile al mo-
mento dello scioglimento del rapporto 
di previdenza, più un eventuale avere 
nel piano di risparmio supplementare 
per il finanziamento volontario del pen-
sionamento anticipato. 

3 La prestazione d’uscita corrisponde al-
meno alle prestazioni d’entrata appor-
tate dalla persona assicurata, alle 
somme di riscatto e ai versamenti nel 
piano di risparmio supplementare, inte-
ressi compresi, più la somma dei contri-
buti fruttiferi d’interesse che la persona 
assicurata ha versato alla previdenza 
per la vecchiaia, con un supplemento di-
pendente dall’età. Il supplemento am-
monta al 4% per anno di età a partire 
dal 20° anno di età, ma non più del 
100%. Viene applicato il tasso d’inte-
resse LPP. 

4 In ogni caso la prestazione d’uscita 
comprende l’avere di vecchiaia secondo 
la LPP. 

5 Nel caso in cui siano stati versati pre-
lievi anticipati secondo le disposizioni 
della promozione della proprietà d’abi-
tazioni mediante i fondi della previ-
denza professionale, rispettivamente li-
quidazioni secondo l’art. 22 ss. LFLP (di-
vorzio), detti importi vengono dedotti 
dalla prestazione d’uscita. 

6 Se il datore di lavoro si è assunto inte-
ramente o parzialmente la prestazione 
d’entrata della persona assicurata, il re-
lativo importo viene dedotto dalla pre-
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stazione d’uscita. Per ogni anno di con-
tribuzione la deduzione è ridotta di 1/10 
del contributo versato dal datore di la-
voro. 

7 Per determinare la prestazione 
d’uscita, almeno 1/3 di tutti i contributi 
va considerato quale contributo della 
persona assicurata. 

8 La parte della prestazione d’uscita fi-
nanziata dal datore di lavoro può essere 
computata all’indennità di partenza per 
un rapporto di lavoro di lunga durata 
secondo l’art. 339b ss. CO o secondo il 
contratto collettivo di lavoro. 

9 Nel calcolo della prestazione d’uscita 
non vengono tenuti in considerazione 
eventuali contributi di risanamento e 
contributi per finanziare la compensa-
zione delle perdite di conversione delle 
rendite. 

4.7.2 Esigibilità e impiego 
1 La prestazione d’uscita diventa esigi-
bile al termine del rapporto di previ-
denza e beneficia di interessi secondo il 
tasso d’interesse minimo LPP. 

2 Al fine di tutelare la copertura previ-
denziale, la prestazione d’uscita gene-
ralmente viene trasferita all’istituto di 
previdenza del nuovo datore di lavoro. 

3 Prima della sua uscita, la persona assi-
curata notifica alla fondazione a quale 
nuovo istituto di previdenza va versata 
la prestazione d’uscita. 

4 Se una persona assicurata non entra in 
un nuovo istituto di previdenza, essa co-
munica alla fondazione se vuole mante-
nere la copertura previdenziale sotto 
forma di una polizza di libero passaggio 
o di un conto di libero passaggio. Se tale 
comunicazione non perviene alla fonda-
zione entro 6 mesi dopo la cessazione 
del rapporto di previdenza, la presta-
zione d’uscita viene versata all’istituto 
collettore. Rimane tutelato il diritto 
della persona assicurata a cambiare in 
ogni momento la forma del manteni-
mento della copertura previdenziale. 

5 Se la fondazione non trasferisce la pre-
stazione di libero passaggio esigibile nel 
corso di 30 giorni dopo avere ricevuto 
tutte le indicazioni necessarie, scaduto 
questo termine è dovuto un interesse di 
mora secondo la LFLP. 

4.7.3 Pagamento in contanti 
1 La persona assicurata può esigere per 
iscritto il pagamento in contanti della 
prestazione d’uscita se: 
a) lascia definitivamente la Svizzera; re-

stano riservate le disposizioni se-
condo l’art. 25f LFLP, oppure 

b) comincia un’attività lucrativa indi-
pendente e non è più soggetta alla 
previdenza professionale obbligato-
ria, oppure 

c) l’importo della prestazione d’uscita è 
inferiore all’importo annuo dei suoi 
contributi. 

2 Se la persona assicurata è coniugata, il 
pagamento in contanti può avvenire 
soltanto con il consenso scritto del co-
niuge. La fondazione può richiedere 
l’autenticazione delle firme. I relativi co-
sti sono a carico della persona assicu-
rata. 

4.8 Quali obblighi di prestazione sussi-
stono dopo l’uscita dalla previdenza 
per il personale? 

4.8.1 Prolungamento della copertura 
Alla fine del rapporto di previdenza, le 
prestazioni assicurate per i casi di de-
cesso e d’invalidità restano assicurate 
per il medesimo importo fino all’entrata 
in vigore di un nuovo rapporto di previ-
denza, ma al massimo per la durata di 
un mese, e senza riscossione di un rela-
tivo contributo. 

4.8.2 Prolungamento della garanzia 
1 Se al momento dell’uscita dal servizio 
o allo spirare del termine di prolunga-
mento della copertura la persona assi-
curata è parzialmente inabile al guada-
gno, il suo diritto alle prestazioni d’inva-
lidità viene mantenuto per 360 giorni a 
decorrere dal subentrare dell’incapacità 
al guadagno. La fondazione versa co-
munque le prestazioni d’invalidità solo 
se l’invalidità ai sensi del presente rego-
lamento di previdenza è attribuibile alla 
stessa causa che ha provocato l’incapa-
cità al guadagno. 

2 Se il grado d’invalidità aumenta entro 
90 giorni per la stessa causa oppure se il 
grado d’invalidità di una persona già in-
valida aumenta al momento dell’uscita 
dal servizio o allo spirare del termine di 
prolungamento della copertura entro 
90 giorni per la stessa causa, anche per 

detto aumento vengono versate le pre-
stazioni d’invalidità, nella misura in cui 
esse non superano le prestazioni obbli-
gatorie ai sensi della LPP. 

3 In caso d’invalidità o di aumento del 
grado d’invalidità spirati i termini sum-
menzionati, il diritto alle prestazioni 
d’invalidità o al loro aumento è esclusi-
vamente determinato in funzione delle 
disposizioni della LPP. 

4 Se la persona assicurata decede in un 
momento in cui, conformemente al 
cpv. 3, avrebbe avuto diritto alle presta-
zioni d’invalidità, e se la causa del de-
cesso è uguale alla causa che ha provo-
cato l’incapacità al guadagno, viene 
mantenuto il diritto dei superstiti alle 
prestazioni di decesso regolamentari. 

4.8.3 Obbligo di rimborso 
1 Se la fondazione, secondo le cifre 4.8.1 
e 4.8.2, è tenuta a versare prestazioni, 
le prestazioni d’uscita già corrisposte – 
compresi gli interessi – vanno rimbor-
sate alla fondazione. 

2 Le prestazioni per i superstiti o d’invali-
dità possono essere ridotte se non 
viene effettuato alcun rimborso. 

 A quanto ammontano i 
contributi destinati alla pre-
videnza per il personale? 
1 L’ammontare dei contributi personali 
delle persone assicurate e i contributi 
del datore di lavoro sono determinati 
nel piano di previdenza. 

2 Il datore di lavoro detrae ratealmente 
il contributo della persona assicurata 
dal salario, e lo versa alla fondazione. 

3 I contributi vengono dedotti fino al 
pensionamento, ovvero fino alla fine del 
rapporto di previdenza. In caso di de-
cesso della persona assicurata i contri-
buti sono dovuti fino all’inizio del mese 
successivo. In caso di carenza occupa-
zionale, maternità, paternità, congedo 
di adozione, assistenza ad un figlio, ser-
vizio militare o di protezione civile, si 
deve continuare a versare i contributi 
integrali finché il salario assicurato non 
viene diminuito. 

4 Se la persona assicurata esercita il di-
ritto al prelievo anticipato secondo la 
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LPP, il contributo alla previdenza profes-
sionale può aumentare. 

5 La fondazione può riscuotere contri-
buti dalle persone assicurate e dal da-
tore di lavoro per finanziare la compen-
sazione delle perdite derivanti dalla 
conversione in rendita. L’importo del 
contributo è consultabile su 
www.vita.ch/contributi. 

6 Se lo richiedono le condizioni e la situa-
zione finanziaria della fondazione, la 
stessa può richiedere dalle persone assi-
curate e dal datore di lavoro contributi 
di risanamento. Questi contributi ven-
gono pagati per metà dalle persone as-
sicurate e per metà dal datore di lavoro, 
a meno che il piano di previdenza non 
preveda diversamente. 

 Quali diritti e doveri ha la 
persona assicurata? 

6.1 Che cosa si deve notificare alla fon-
dazione per la realizzazione della previ-
denza a favore del personale? 
1 La persona assicurata, il datore di la-
voro e le persone aventi diritto devono 
notificare tempestivamente alla fonda-
zione tutti i fatti che possono influire sul 
pagamento di prestazioni; in particolare 
essi devono informare la fondazione su: 
– notifica da parte della persona assicu-

rata di tutti i rapporti di previdenza 
nonché dei salari annui assicurati, se 
la somma di tutti i suoi salari annui 
soggetti all’AVS supera il salario an-
nuo massimo assicurabile ai sensi 
della LPP; 

– casi d’invalidità e modifiche del grado 
d’invalidità; 

– decesso di una persona assicurata o 
di una persona avente diritto; 

– venir meno del diritto alla rendita per 
figli; 

– nascita, esistenza o venir meno di ob-
blighi di mantenimento; 

– modifiche dello stato civile di una per-
sona assicurata o di una persona 
avente diritto; 

– inizio di una nuova convivenza simile 
a un matrimonio a condizione che 
una persona percepisce una rendita 
per conviventi secondo il presente re-
golamento di previdenza; 

– richiesta di pagamento delle presta-
zioni sotto forma di capitale; 

– nuovo istituto di previdenza in caso di 
cambiamento di datore di lavoro. 

2 Le persone aventi diritto devono inol-
trare tutti i documenti necessari per giu-
stificare il pagamento delle prestazioni 
(attestazione d’età, atto di decesso, cer-
tificato medico, documento compro-
vante l’obbligo di mantenimento e do-
cumenti simili). La fondazione è autoriz-
zata a procurarsi o raccogliere per pro-
prio conto ulteriori informazioni oppure 
a effettuare accertamenti a proprie 
spese, in particolare per difendersi da 
pretese ingiustificate a seguito di indica-
zioni taciute, false o incomplete. 

3 La fondazione declina ogni responsabi-
lità per le conseguenze dovute all’inos-
servanza dell’obbligo d’informazione o 
a informazioni non veritiere. 

6.2 Quali informazioni riceve la per-
sona assicurata? 
1 Ogni anno la persona assicurata riceve 
un attestato di previdenza su cui figura 
lo stato aggiornato delle sue prestazioni 
di previdenza. Si tratta di un documento 
informativo. In caso di dubbio fanno 
stato le prestazioni secondo il presente 
regolamento di previdenza e il relativo 
piano di previdenza. 

2 Su richiesta, la persona assicurata ri-
ceve dal comitato di cassa il conto an-
nuale e il rapporto annuale della fonda-
zione. Questi contengono le informa-
zioni previste dalla legge. 

3 Presso il proprio datore di lavoro, la 
persona assicurata può informarsi sui 
principi di base della sua previdenza. 

4 Se il datore di lavoro è in ritardo con il 
finanziamento della previdenza, la fon-
dazione informa i membri del comitato 
di cassa rispettivamente le persone assi-
curate. Inoltre essa informa l’autorità di 
vigilanza ai sensi dell’art. 58a cpv. 1 
OPP 2. 

6.3 Come si garantisce la protezione 
dei dati nell’ambito della previdenza 
per il personale? 
La fondazione, Zurich e l’apposito ufficio 
designato dal consiglio di fondazione 
prendono tutte le misure necessarie per 
garantire il trattamento confidenziale 
dei dati. Le informazioni relative al trat-

tamento dei dati si trovano nella dichia-
razione sulla protezione dei dati sul sito 
www.vita.ch. 

 Cos’altro va osservato? 

7.1 Come vengono ripartite le presta-
zioni in caso di divorzio? 

1 Se in ottemperanza alla sentenza di un 
tribunale svizzero, una parte della pre-
stazione di uscita o della rendita deve 
essere ceduta al coniuge divorziato, tale 
importo si compone di parti obbligato-
rie e sovraobbligatorie in maniera pro-
porzionale all’intera prestazione di 
uscita o all’intera rendita. Nel caso della 
parte sovraobbligatoria, il prelievo viene 
effettuato in primo luogo dal piano di ri-
sparmio supplementare. 

2 Se una persona assicurata riceve una 
tale prestazione, quest’ultima viene ac-
creditata nella medesima proporzione 
del prelievo dell’avere di vecchiaia ob-
bligatorio e sovraobbligatorio. Se non è 
possibile stabilire l’avere di vecchiaia 
obbligatorio, la sua entità si determina 
ai sensi delle disposizioni di legge. 

3 Se il pensionamento avviene durante 
la procedura di divorzio, o se un benefi-
ciario di una rendita d’invalidità rag-
giunge l’età del pensionamento ordina-
rio durante la procedura di divorzio, la 
rendita di vecchiaia e la parte della pre-
stazione di uscita da trasferire vengono 
ridotte ai sensi dell’art. 19g OLP. 

4 Se nell’ambito della compensazione 
della previdenza di un beneficiario di 
una rendita di vecchiaia, la rendita vitali-
zia viene trasferita nella previdenza del 
coniuge avente diritto alla compensa-
zione, la fondazione e il coniuge avente 
diritto alla compensazione possono ac-
cordare di trasferire la prestazione sotto 
forma di capitale in luogo della sopracci-
tata rendita. 

7.2 Quali sono le condizioni per il man-
tenimento dell’assicurazione delle per-
sone assicurate che sono state licen-
ziate dopo il 58° anno di età? 
1 Una persona assicurata che esce 
dall’assicurazione dopo il compimento 
del 58° anno di età, perché il rapporto di 
lavoro è stato disdetto dal datore di la-
voro, può continuare l’assicurazione 
nella stessa misura di prima. 
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2 La persona assicurata può scegliere se 
continuare l’assicurazione con l’assicu-
razione di risparmio e di rischio o solo 
con l’assicurazione di rischio. La relativa 
dichiarazione deve essere presentata 
per iscritto alla fondazione entro tre 
mesi dalla cessazione del rapporto di la-
voro, insieme a una copia della lettera 
di licenziamento del datore di lavoro. 
L’assicurazione e l’obbligo di versare i 
contributi iniziano il giorno successivo 
alla cessazione del rapporto di lavoro. 
La prestazione d’uscita rimane nella 
fondazione, anche se l’assicurazione di 
risparmio non è assicurata. 

3 La somma dei contributi di risparmio 
(se l’assicurazione di risparmio è assicu-
rata), i contributi di rischio e di costo, 
così come i contributi al fondo di garan-
zia LPP e per l’adattamento al rincaro 
delle rendite legali per i superstiti e 
quelle d’invalidità sono finanziati dalla 
persona assicurata. La fondazione può 
richiedere alla persona assicurata even-
tuali contributi di risanamento. 

4 L’assicurazione termina senza succes-
siva copertura  
–  mediante disdetta da parte della per-

sona assicurata; 
–  al momento dell’adesione a un 

nuovo istituto di previdenza, a condi-
zione che più di due terzi della presta-
zione d’uscita siano necessari per l’ac-
quisto dell’intera prestazione regola-
mentare; 

–  al decesso della persona assicurata; 
–  in caso di ritardo nel pagamento dei 

premi, mediante disdetta; 
–  al più tardi al raggiungimento dell’età 

di pensionamento ordinario. 

5 Le prestazioni dell’assicurazione di ri-
schio sono fornite nella stessa misura di 
prima. Se l’assicurazione di risparmio è 
assicurata, gli accrediti di vecchiaia con-
tinuano ad essere risparmiati. Durante 
l’intero periodo di mantenimento 
dell’assicurazione, il salario annuo assi-
curato corrisponde a quello della fine 
del rapporto di lavoro. Gli interessi sul 
capitale di risparmio e i tassi di conver-
sione sono disciplinati dalle disposizioni 
del regolamento. 

6 La persona assicurata può disdire l’as-
sicurazione di risparmio alla fine di un 
trimestre. In questo caso, l’assicura-
zione di rischio resta in vigore. La rela-
tiva dichiarazione deve pervenire alla 

fondazione per iscritto almeno un mese 
prima della fine del trimestre. 

7 La persona assicurata può disdire l’in-
tera assicurazione alla fine di un mese. 
La relativa dichiarazione deve pervenire 
alla fondazione per iscritto entro la fine 
del mese precedente. 

8 Se al momento dell’adesione alla 
nuova istituzione di previdenza possono 
essere versati meno di due terzi della 
prestazione d’uscita, la parte rimanente 
della prestazione d’uscita rimane alla 
fondazione. Il salario annuo preceden-
temente assicurato viene ridotto nella 
stessa proporzione. 

9 Se più di due terzi della prestazione 
d’uscita possono essere versati al mo-
mento dell’adesione al nuovo istituto di 
previdenza, la parte rimanente della 
prestazione d’uscita rimane alla fonda-
zione e le prestazioni di vecchiaia diven-
tano esigibili. 

10 Se il mantenimento dell’assicurazione 
è durato più di due anni, la prestazione 
di vecchiaia deve essere percepita sotto 
forma di rendita e la prestazione 
d’uscita non può più essere ritirata o co-
stituita in pegno per la proprietà d’abi-
tazione ad uso personale. La rendita di 
vecchiaia, che sostituisce un’eventuale 
rendita d’invalidità, non può essere per-
cepita sotto forma di capitale se il man-
tenimento dell’assicurazione è durato 
più di due anni. 

11 Il pensionamento avviene al più tardi 
al raggiungimento dell’età di pensiona-
mento ordinario. Il pensionamento par-
ziale o differito non è possibile. 

12 Se dopo un solo sollecito i premi non 
vengono pagati entro 30 giorni, la fon-
dazione disdice il mantenimento dell’as-
sicurazione. 

13 In caso d’uscita non si ha diritto ad un 
supplemento secondo l’art. 17 cpv. 1 
LFLP. 

7.3 Quali sono le regole per gli assicu-
rati con un regime di prepensiona-
mento settoriale? 
Il consiglio di fondazione può emanare 
disposizioni che prevedano che una per-
sona assicurata possa rimanere nella 
fondazione per l’assicurazione di rispar-
mio se viene prepensionata e se non è 
più iscritta alla previdenza professionale 
obbligatoria e se riceve dall’istituto del 

suo settore professionale degli accrediti 
di vecchiaia per il pensionamento antici-
pato. Il presupposto è un accordo tra la 
fondazione e l’istituzione del settore 
professionale e l’iscrizione della persona 
assicurata da parte del datore di lavoro 
alla fondazione. 

7.4 Chi può modificare il presente re-
golamento di previdenza o il piano di 
previdenza e per chi valgono le modifi-
che? 
1 Il consiglio di fondazione, nell’ambito 
delle disposizioni contenute nell’atto di 
fondazione e delle leggi vigenti, può 
modificare, completare o abrogare in 
qualsiasi momento il presente regola-
mento di previdenza. 

2 Il comitato di cassa può modificare il 
piano di previdenza (in particolare le 
prestazioni, il finanziamento ecc.) 
nell’ambito delle condizioni quadro pre-
scritte dalla legge e dalla fondazione. 
Fra queste condizioni quadro figurano 
ad es. le decisioni del consiglio di fonda-
zione in merito alla riscossione di contri-
buti di risanamento. Vengono applicati 
solo i piani di previdenza per i quali è 
stata ottenuta una conferma da parte 
dell’esperto della previdenza professio-
nale secondo l’art. 52e LPP. 

3 Le modifiche delle disposizioni regola-
mentari e le modifiche tariffali valgono 
soltanto per le persone assicurate at-
tive. Esse non si applicano ai beneficiari 
di prestazioni e alle persone inabili al la-
voro, eccezion fatta dei diritti in aspetta-
tiva di beneficiari a prestazioni di vec-
chiaia. 

4 Il piano di previdenza viene emanato 
dal comitato di cassa ed entra in vigore 
alla data indicata nel piano di previ-
denza. Esso sostituisce eventuali piani di 
previdenza precedenti, comprese le 
loro aggiunte. 

7.5 Quali sono le conseguenze in caso 
di scioglimento del contratto di ade-
sione? 
1 In caso di scioglimento del contratto di 
adesione, gli averi di vecchiaia degli assi-
curati attivi e di quelli (parzialmente) in-
validi e le riserve matematiche secondo 
il principio della «porta girevole» delle 
rendite correnti da trasferire (calcolate 
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secondo la tariffa dell’assicurazione col-
lettiva sulla vita di Zurich) vengono ver-
sati al nuovo istituto di previdenza. 

2 La fondazione comunica lo sciogli-
mento del contratto di adesione all’isti-
tuto collettore. 

7.6 Quali condizioni devono essere 
soddisfatte per una liquidazione par-
ziale all’interno di una singola cassa di 
previdenza, ovvero della fondazione, e 
come viene attuata? 
Le condizioni di una liquidazione par-
ziale e la sua attuazione sono stabilite in 
un regolamento separato. L’attuale re-
golamento sulla liquidazione parziale è 
disponibile sul sito www.vita.ch. 

7.7 Quali misure sono adottate in caso 
di sottocopertura? 
1 In caso di sottocopertura, la fonda-
zione è tenuta ad adottare misure per 
rimediarvi. Tali misure devono essere 
proporzionali, ossia adeguate al grado 
della sottocopertura e parte di un con-
cetto globale equilibrato. Esse devono 
inoltre essere adatte a rimuovere la sot-
tocopertura entro un termine ade-
guato. 

2 Nel caso in cui altre misure non produ-
cano l’effetto desiderato, ai datori di la-
voro e ai lavoratori possono essere ri-
chiesti, durante il periodo di sottocoper-
tura, contributi supplementari. La parte 

del datore di lavoro deve tuttavia al-
meno essere equivalente a quella della 
somma dei contributi dei propri lavora-
tori. 

3 Se anche tale provvedimento risultasse 
insufficiente, la fondazione può mante-
nere il tasso d’interesse minimo se-
condo l’art. 15 LPP inferiore di max. lo 
0,5%, per una durata massima di cinque 
anni. 

7.8 Chi decide per i fatti non discipli-
nati dal presente regolamento di previ-
denza? 
Nei casi per cui il presente regolamento 
di previdenza non prevede disposizioni, 
dopo avere interpellato la fondazione il 
comitato di cassa stabilisce una regola-
mentazione conforme allo scopo della 
fondazione e della legge. 

7.9 Dove vengono adempiuti gli obbli-
ghi della fondazione? 
1 La fondazione adempie i propri obbli-
ghi al domicilio delle persone aventi di-
ritto in Svizzera, nell’UE o in uno stato 
dell’AELS, in mancanza di un tale domi-
cilio, alla sede della fondazione. 

2 Tutte le prestazioni vengono erogate 
esclusivamente tramite bonifico in fran-
chi svizzeri su un conto bancario o po-
stale intestato alla persona avente di-
ritto. Le spese di transazione sono a ca-
rico dell’avente diritto. 

7.10 Quando entra in vigore il pre-
sente regolamento di previdenza? 
1 Il presente regolamento di previdenza 
entra in vigore il 1° gennaio 2025 e so-
stituisce tutti i regolamenti precedenti, 
comprese le loro eventuali aggiunte. 

2 L’attuale regolamento di previdenza è 
disponibile sul sito www.vita.ch. 

3 Il piano di previdenza non è disponibile 
in Internet, ma viene consegnato dal 
datore di lavoro a tutte le persone assi-
curate. 

4 Le componenti del presente regola-
mento di previdenza sono le seguenti: 
– le disposizioni esecutive per la pro-

mozione della proprietà d’abitazioni 
mediante i fondi della previdenza 
professionale 

– l’allegato tecnico 
– il regolamento sull’organizzazione 

concernente il comitato di cassa 
– il piano di previdenza 

 

Zurigo, 12 novembre 2024 

Fondazione collettiva Vita 
Il consiglio di fondazione 
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 Disposizioni esecutive 
per la promozione della 
proprietà d’abitazioni me-
diante i fondi della previ-
denza professionale 

8.1 Quali fondi si possono impiegare 
per la proprietà d’abitazioni? 
Fino a 3 anni prima del pensionamento 
regolamentare una persona assicurata 
può impiegare, per la proprietà d’abita-
zioni, i fondi derivanti 
– dalla previdenza professionale obbli-

gatoria 
– dalla previdenza professionale so-

vraobbligatoria ed extraobbligatoria 
– dalle polizze e dai conti di libero pas-

saggio 
purché non si sia già verificato un caso 
di previdenza (invalidità, pensiona-
mento). 

8.2 Quali sono le modalità previste per 
l’impiego dei fondi? 
I fondi possono essere impiegati come 
– prelievo anticipato della prestazione 

d’uscita oppure 
– costituzione in pegno delle presta-

zioni d’uscita e/o di previdenza. 

8.3 Per che cosa possono essere impie-
gati i fondi della previdenza professio-
nale? 
1 I fondi derivanti dalla previdenza pro-
fessionale possono essere impiegati 
come segue ai sensi della proprietà 
d’abitazioni a uso proprio: 
– per l’acquisto e la costruzione di pro-

prietà d’abitazioni (proprietà esclu-
siva, comproprietà quale proprietà 
per piani, proprietà comune con il co-
niuge, diritto di superficie per sé 
stante e permanente). 

– per l’ammortamento contrattuale e 
per quello volontario di prestiti ipote-
cari. È escluso il pagamento di inte-
ressi su debiti ipotecari. 

– per l’acquisto di quote di partecipa-
zione a una cooperativa di costru-
zione di abitazioni oppure per l’acqui-
sto di azioni di una società anonima di 
locatari. Il regolamento della coopera-
tiva di costruzione di abitazioni deve 
prevedere che, in caso di uscita dalla 
cooperativa, i fondi previdenziali ver-

sati per l’acquisto di quote di parteci-
pazione vengano trasferiti a un’altra 
cooperativa di costruzione di abita-
zioni o a un altro organismo di costru-
zione di cui viene usata un’abitazione 
oppure a un istituto di previdenza 
professionale. Quote di partecipa-
zione e titoli equivalenti vanno depo-
sitati presso l’istituto di previdenza 
fino al rimborso, all’insorgere del caso 
di previdenza o al pagamento in con-
tanti della prestazione d’uscita. 

2 Gli oggetti ammessi sono l’apparta-
mento e la casa unifamiliare. 

3 I fondi della previdenza professionale 
non possono essere impiegati per l’ac-
quisto di terreni non edificati o per il fi-
nanziamento della manutenzione ordi-
naria della proprietà d’abitazioni. 

8.4 Che cosa significa «ad uso pro-
prio»? 
1 L’espressione «ad uso proprio» signi-
fica che la proprietà d’abitazioni deve 
essere utilizzata dalla persona assicu-
rata nel suo luogo di domicilio o di di-
mora abituale (in Svizzera o all’estero). 

2 Se la persona assicurata prova che 
l’utilizzo non è temporaneamente possi-
bile, ad esempio a causa di un trasferi-
mento temporaneo con la famiglia per 
motivi professionali o di salute, durante 
questo periodo la locazione è autoriz-
zata. 

3 I fondi della previdenza professionale 
possono essere utilizzati contempora-
neamente solo per un oggetto. Le case 
di vacanza e le seconde abitazioni non 
possono essere finanziate con tali fondi. 

8.5 Quali disposizioni valgono per il 
prelievo anticipato? 

8.5.1 A quanto ammontano gli importi 
minimi e massimi che si possono prele-
vare in anticipo? 
1 L’importo minimo per il prelievo antici-
pato ammonta a CHF 20'000 e può es-
sere richiesto ogni cinque anni. 

2 Se vengono acquistate quote di parte-
cipazione a una cooperativa di costru-
zione di abitazioni, o partecipazioni ana-
loghe, o se vengono impiegati polizze di 
libero passaggio e averi su un conto di li-
bero passaggio, l’importo minimo sum-
menzionato non vale. 

3 Fino all’età di 50 anni la persona assi-
curata può chiedere il prelievo antici-
pato di un importo pari al massimo alla 
sua prestazione d’uscita disponibile. 

4 Se la persona assicurata ha superato i 
50 anni di età, può prelevare al mas-
simo la prestazione d’uscita a cui 
avrebbe avuto diritto all’età di 50 anni 
oppure la metà della prestazione 
d’uscita a cui ha diritto al momento del 
prelievo anticipato. È possibile prele-
vare l’importo maggiore. Vengono con-
siderati i prelievi anticipati e i rimborsi 
effettuati a decorrere dal 50° anno di 
età. 

5 Se una persona assicurata fa valere il 
diritto a un prelievo anticipato, quest’ul-
timo si compone di parti obbligatorie e 
sovraobbligatorie nella medesima pro-
porzione dell’intera prestazione di 
uscita. Nel caso della parte sovraobbli-
gatoria, il prelievo viene effettuato in 
primo luogo dal piano di risparmio sup-
plementare. 

8.5.2 Quando e a chi la fondazione 
deve versare l’importo anticipato? 
1 La fondazione versa l’importo del pre-
lievo anticipato entro sei mesi dal mo-
mento in cui la persona assicurata ha 
inoltrato tutti i documenti richiesti per 
esercitare il proprio diritto e ha saldato 
le spese secondo la cifra 8.9. Durante il 
periodo di una sottocopertura, la fonda-
zione può limitare dal punto di vista 
temporale e dell’importo o rifiutare del 
tutto la costituzione in pegno e il pre-
lievo anticipato per il rimborso di pre-
stiti ipotecari. 

2 Il versamento avviene con il consenso 
della persona assicurata direttamente al 
venditore, al costruttore, al mutuante o 
alla cooperativa di costruzioni di abita-
zioni, ecc.; il prelievo anticipato non può 
tuttavia essere versato alla stessa per-
sona assicurata. 

8.5.3 Come viene garantito un impiego 
del prelievo anticipato conforme allo 
scopo previdenziale? 
Per garantire lo scopo previdenziale, nel 
registro fondiario viene menzionata una 
restrizione del diritto di alienazione. 
Viene stabilito che, in caso di aliena-
zione della proprietà d’abitazioni, la per-
sona assicurata è tenuta a rimborsare 



 

Fondazione collettiva Vita | Regolamento di previdenza | Edizione 1/2025|Pagina 19 da 26 

alla fondazione l’importo prelevato anti-
cipatamente. La fondazione effettua la 
comunicazione all’Ufficio del registro 
fondiario quando viene versato l’im-
porto del prelievo anticipato. 

8.5.4 Quali ripercussioni ha un prelievo 
anticipato sulle prestazioni di previ-
denza? 
1 Al pensionamento, le prestazioni previ-
denziali vengono ridotte conforme-
mente alle basi tecniche dell’istituto di 
previdenza. Le prestazioni di decesso e 
d’invalidità vengono ridotte se il loro 
ammontare dipende dall’avere di vec-
chiaia proiettato. 

2 Mediante un’assicurazione comple-
mentare, la persona assicurata può ov-
viare a un’eventuale riduzione della co-
pertura del rischio in caso di invalidità e 
decesso. 

3 Le relative spese vanno a carico della 
persona assicurata. 

8.5.5 Quando può e quando deve avve-
nire il rimborso del prelievo anticipato 
all’istituto di previdenza? 
1 La persona assicurata può rimborsare 
in qualsiasi momento l’importo prele-
vato, prima del pensionamento regola-
mentare, fino al verificarsi di un caso di 
previdenza oppure fino al pagamento in 
contanti della prestazione d’uscita. 

2 L’importo minimo del rimborso am-
monta a CHF 10'000. Se il saldo del pre-
lievo anticipato è inferiore all’importo 
minimo, il rimborso deve essere effet-
tuato in un’unica rata. 

3 Per legge, l’importo prelevato deve es-
sere rimborsato dalla persona assicu-
rata o dai suoi eredi qualora 
– la proprietà d’abitazioni sia alienata; 
– sulla proprietà d’abitazioni venissero 

concessi diritti economicamente 
equivalenti a un’alienazione; 

– al suo decesso non giunga a scadenza 
alcuna prestazione di previdenza. 

4 In caso di alienazione della proprietà 
d’abitazioni, l’obbligo di rimborso si li-
mita all’ammontare del ricavato. Per ri-
cavato s’intende il prezzo di vendita, de-
tratti i debiti ipotecari e i tributi legali 
cui è soggetto il venditore. 

5 Se una persona assicurata rimborsa un 
prelievo anticipato, quest’ultimo viene 

accreditato nella medesima propor-
zione del prelievo dell’avere di vecchiaia 
obbligatorio e sovraobbligatorio. Se non 
è possibile stabilire l’avere di vecchiaia 
obbligatorio, la sua entità si determina 
ai sensi delle disposizioni di legge. 

8.5.6 Ai fini fiscali, come va dichiarato il 
prelievo anticipato? 
L’importo prelevato anticipatamente è 
imponibile al momento del prelievo in 
quanto prestazione di capitale deri-
vante dalla previdenza. Secondo le di-
sposizioni fiscali applicabili, di norma 
l’imposizione avviene separatamente 
dagli altri redditi. 

8.5.7 Che tipo di rimborso dell’imposta 
è possibile richiedere nel caso di resti-
tuzione del prelievo anticipato? 
1 In caso di rimborso parziale o totale del 
prelievo anticipato, la persona assicu-
rata può richiedere per iscritto all’auto-
rità cantonale competente che le ven-
gano rimborsate le imposte pagate al 
momento del prelievo anticipato, senza 
gli interessi. Il diritto al rimborso delle 
imposte pagate decade dopo tre anni 
dal rimborso del prelievo anticipato. 

2 La fondazione attesta la restituzione 
del prelievo anticipato sul formulario 
dell’Amministrazione federale delle 
contribuzioni. 

8.5.8 Quali condizioni valgono in caso 
di prelievi anticipati in relazione ad ac-
quisti di anni di assicurazioni? 
1 Se una persona assicurata ha effet-
tuato acquisti, nel corso dei tre anni 
successivi non può prelevare le presta-
zioni che ne risultano come prelievo an-
ticipato. 

2 Nel caso in cui la persona assicurata 
abbia effettuato prelievi anticipati per la 
promozione della proprietà d’abitazioni, 
essa può effettuare degli acquisti solo 
dopo aver rimborsato i prelievi antici-
pati. 

8.6 Quali disposizioni valgono per la 
costituzione in pegno? 

 

8.6.1 Quali conseguenze comporta una 
costituzione in pegno? 
Per la proprietà d’abitazioni la persona 
assicurata può costituire in pegno i pro-
pri diritti alle prestazioni di previdenza 
per la vecchiaia, l’invalidità e il decesso 
oppure un importo fino a concorrenza 
della propria prestazione d’uscita. La co-
stituzione in pegno non comporta una 
riduzione della copertura assicurativa, 
che ha luogo solo nel caso di un’even-
tuale realizzazione del pegno. 

8.6.2 A quanto ammonta l’importo 
massimo che può essere costituito in 
pegno? 
1 Fino all’età di 50 anni la persona assi-
curata può costituire in pegno un im-
porto fino a concorrenza della sua pre-
stazione d’uscita disponibile. Se la per-
sona assicurata ha già superato i 
50 anni, viene applicata per analogia la 
stessa regolamentazione valida per il 
prelievo anticipato. 

2 Il diritto alle prestazioni di previdenza o 
alla prestazione d’uscita può essere co-
stituito in pegno per la proprietà d’abi-
tazioni fino a tre anni prima del pensio-
namento ordinario. 

8.6.3 Che cosa deve tenere presente il 
creditore pignoratizio? 
1 Il consenso del creditore pignoratizio 
della persona assicurata è necessario 
per i casi seguenti: 
– pagamento in contanti della presta-

zione d’uscita 
– versamento della prestazione di pre-

videnza 
a condizione che ciò riguardi la somma 
costituita in pegno. 

2 La fondazione informa il creditore pi-
gnoratizio della persona assicurata se 
quest’ultima cambia istituto di previ-
denza. 

8.6.4 Quali conseguenze comporta una 
realizzazione del pegno? 
1 Per quanto riguarda le conseguenze 
della realizzazione del pegno, occorre 
distinguere fra realizzazione del pegno 
che grava sulla prestazione d’uscita e 
quella che grava sulle prestazioni di pre-
videnza. 

2 Se la prestazione d’uscita viene realiz-
zata, la persona assicurata perde la pre-
stazione d’uscita costituita in pegno. Si 
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hanno le stesse ripercussioni che si veri-
ficano in caso di prelievo anticipato. In 
particolare vengono ridotte le presta-
zioni di previdenza per la vecchiaia della 
persona assicurata. 

3 Se vengono realizzate le prestazioni di 
previdenza, la persona assicurata perde 
le sue rendite costituite in pegno o la 
sua prestazione in capitale. La realizza-
zione del pegno è tuttavia possibile solo 
se diventa esigibile una prestazione di 
previdenza. 

8.7 A quali informazioni si ha diritto? 
Su richiesta scritta della persona assicu-
rata, la fondazione la informa riguardo 
– al capitale di previdenza a sua disposi-

zione per la proprietà d’abitazioni 
– alla riduzione delle prestazioni a se-

guito di un prelievo anticipato o di 
una realizzazione del pegno. 

8.8 Come viene fatto valere il prelievo 
anticipato o la costituzione in pegno? 
1 La persona assicurata inoltra alla fon-
dazione una richiesta scritta in cui prova 
lo scopo dell’impiego dei fondi e l’uso 

proprio. Essa deve fornire le medesime 
prove anche se è domiciliata all’estero. 

2 I documenti ritenuti validi e atti a sod-
disfare le condizioni previste dalla legge 
sono ad esempio: 
– in caso di acquisto o costruzione di 

una proprietà d’abitazioni o in caso di 
ammortamento di prestiti ipotecari, i 
relativi documenti contrattuali 

– in caso di acquisto di quote di parteci-
pazione, il regolamento e il contratto 
di locazione o di mutuo con l’organi-
smo di costruzione interessato. 

3 Se necessario, la fondazione può ri-
chiedere altra documentazione per 
avere un quadro più completo della si-
tuazione. 

4 Se la persona assicurata è sposata, per 
il prelievo anticipato o la costituzione in 
pegno deve presentare il consenso 
scritto del coniuge. La fondazione può 
richiedere l’autenticazione delle firme. I 
relativi costi sono a carico della persona 
assicurata. 

8.9 Quali spese risultano? 
1 La fondazione informa gratuitamente 
la persona assicurata riguardo alla pro-
mozione della proprietà d’abitazioni 
mediante i fondi della previdenza pro-
fessionale; essa fornisce ragguagli anche 
sull’ammontare dei fondi disponibili e 
sull’eventuale riduzione delle presta-
zioni di previdenza della persona assicu-
rata. 

2 In caso di un prelievo anticipato rela-
tivo alla promozione della proprietà 
d’abitazione mediante i fondi della pre-
videnza professionale la persona assicu-
rata dovrà sostenere i seguenti costi: 
– CHF 400 più i costi per l’iscrizione nel 

registro fondiario. 

3 L’evasione definitiva delle richieste ha 
luogo a pagamento avvenuto e regi-
strato. 

8.10 Quali sono le basi legali? 
In ogni caso sono determinanti le dispo-
sizioni dell’LPP sulla promozione della 
proprietà d’abitazione, nonché la rela-
tiva ordinanza. 
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 Allegato tecnico 

9.1 Tassi di conversione per la rendita 
di vecchiaia 
(stato al 1° gennaio 2025) 
Per la conversione dell’avere di vec-
chiaia in una rendita di vecchiaia, a se-
conda dell’età di pensionamento viene 
applicato il tasso di conversione indicato 
qui appresso: 

Tassi di conversione per pensiona-
menti nel 2025 

Età Tassi di conversione 2025 

 Uomini Donne 

58 4,45% 4,60% 

59 4,60% 4,75% 

60 4,75% 4,90% 

61 4,90% 5,05% 

62 5,05% 5,20% 

63 5,20% 5,35% 

64 5,35% 5,50% 

64 3/12  5,55% 

65 5,50% 5,70% 

66 5,70% 5,90% 

67 5,90% 6,05% 

68 6,05% 6,20% 

69 6,20% 6,35% 

70 6,35% 6,50% 

Per le persone assicurate con decor-
renza della rendita dal 1° gennaio 2025 
si applicano i tassi di conversione 
dell’anno precedente. 

Tassi di conversione per pensiona-
menti nel 2026 

Età Tassi di conversione 2026 

 Uomini Donne 

58 4,35% 4,50% 

59 4,50% 4,65% 

60 4,65% 4,80% 

61 4,80% 4,95% 

62 4,95% 5,10% 

63 5,10% 5,25% 

64 5,25% 5,40% 

64 3/12  5,45% 

64 6/12  5,50% 

64 9/12  5,55% 

65 5,40% 5,60% 

66 5,60% 5,80% 

67 5,80% 5,95% 

68 5,95% 6,10% 

69 6,10% 6,25% 

70 6,25% 6,40% 

Per le persone assicurate con decor-
renza della rendita dal 1° gennaio 2026 
si applicano i tassi di conversione 
dell’anno precedente. 

Tassi di conversione per pensiona-
menti nel 2027 

Età Tassi di conversione 2027 

 Uomini Donne 

58 4,25% 4,40% 

59 4,40% 4,55% 

60 4,55% 4,70% 

61 4,70% 4,85% 

62 4,85% 5,00% 

63 5,00% 5,15% 

64 5,15% 5,30% 

64 3/12  5,35% 

64 6/12  5,40% 

64 9/12  5,45% 

65 5,30% 5,50% 

66 5,50% 5,70% 

67 5,70% 5,85% 

68 5,85% 6,00% 

69 6,00% 6,15% 

70 6,15% 6,30% 

Per le persone assicurate con decor-
renza della rendita dal 1° gennaio 2027 
si applicano i tassi di conversione 
dell’anno precedente. 

I tassi di conversione includono le se-
guenti prestazioni: una rendita per con-
viventi in aspettativa pari al 60% della 
rendita di vecchiaia e rendite per figli di 
pensionato pari al 20% della rendita di 
vecchiaia. 

Il piano di previdenza può prevedere dei 
tassi di conversione diversi. 

In ogni caso vengono concesse le pre-
stazioni minime previste dalla LPP. 

Restano riservate modifiche legali. 

9.2 Tassi di conversione per la rendita 
d’invalidità 
(stato al 1° gennaio 2025) 
Il tasso di conversione è indicato nel 
piano di previdenza. 

Restano riservate modifiche legali. 

9.3 Tassi d’interesse 
(stato al 1° gennaio 2025) 
Il legale tasso d’interesse minimo LPP 
ammonta all’1,25%. 

Gli interessi di mora secondo la LFLP 
corrispondono al tasso d’interesse mi-
nimo LPP più l’uno percento. 

Restano riservate modifiche legali. 

9.4 Definizioni salariali e deduzione di 
coordinamento 
(stato al 1° gennaio 2025) 
Soglia d’accesso secondo la LPP: 
CHF 22'680 

Deduzione di coordinamento secondo 
la LPP: 
CHF 26'460 

Limite superiore del salario LPP: 
CHF 90'720 

Salario minimo LPP: 
CHF 3'780 

Salario annuo massimo assicurabile ai 
sensi della LPP: 
CHF 907'200 

Salario massimo LAINF: 
CHF 148'200 

Restano riservate modifiche legali. 

Di norma la soglia d’accesso, l’importo 
di coordinamento, il limite superiore del 
salario e il salario minimo secondo la 
LPP vengono adattati all’evoluzione 
della rendita massima di vecchiaia o al 
reddito massimo dell’AVS determinante 
per la rendita. 

9.5 Età di pensionamento 
(stato al 1° gennaio 2025) 
Pensionamento ordinario: 

Uomini: 65 anni 

Donne: 
64 anni (nate nel 1960 e oltre) 
64 anni, 3 mesi (nate nel 1961) 
64 anni, 6 mesi (nate nel 1962) 
64 anni, 9 mesi (nate nel 1963) 
65 anni (nate nel 1964 e più giovani) 

Disposizione transitoria alla prima revi-
sione della LPP: Per le donne invalide la 
cui incapacità al lavoro per invalidità è 
iniziata prima della prima revisione della 
LPP del 1° gennaio 2005, viene mante-
nuta l’età di pensionamento di 62 anni. 
Inoltre, in caso di sostituzione della ren-
dita d’invalidità con la rendita di vec-
chiaia, si applicano le disposizioni del re-
golamento vigente al momento del 
pensionamento. 
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Disposizione transitoria per la stabilizza-
zione dell’AVS (AVS 21): Per le donne in-
valide la cui incapacità al lavoro per in-
validità è iniziata dopo la prima revi-
sione della LPP ma prima della stabiliz-
zazione dell’AVS (AVS 21) a partire dal 
1° gennaio 2024, viene mantenuta l’età 
di pensionamento di 64 anni. Inoltre, in 
caso di sostituzione della rendita d’inva-
lidità con la rendita di vecchiaia, si appli-
cano le disposizioni del regolamento vi-
gente al momento del pensionamento. 

Restano riservate modifiche legali. 
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Art. 1 Comitato di cassa 
1 Il comitato di cassa dirige la cassa di 
previdenza. 

2 Il comitato di cassa si costituisce da sé 
e per la durata di un mandato si com-
pone in modo paritetico: 
– di rappresentanti del datore di la-

voro1 designati dal datore di la-
voro/dall’indipendente2 e 

– di un ugual numero di rappresentanti 
dei lavoratori designati tra gli assicu-
rati tenendo conto delle diverse cate-
gorie di lavoratori. 

3 Il presidente viene scelto per un man-
dato alternativamente tra i rappresen-
tanti del datore di lavoro e tra quelli dei 
lavoratori. 

4 La durata del mandato è di 3 anni. Le 
nuove nomine devono aver luogo per 
tempo prima della scadenza del man-
dato. La rielezione è possibile. 

5 Lo scioglimento del rapporto di lavoro 
comporta l’esclusione dal comitato di 
cassa. In questo caso viene designato 
un successore per portare a termine il 
mandato. 

Art. 2 Procedimento eletto-
rale 
1 I rappresentanti dei lavoratori nel co-
mitato di cassa vengono eletti mediante 
votazione per alzata di mano oppure 
mediante scrutinio segreto. L’elezione 
ha luogo con la maggioranza semplice 
dei voti espressi (maggioranza relativa). 

2 Viene eletto chi nel primo scrutinio ha 
ottenuto il maggior numero di voti 
espressi. Se il numero di candidati su-
pera quello dei seggi da assegnare, le 
cariche vengono ripartite tra i candidati 

 

1 Se il datore di lavoro è una persona giuridica, ven-
gono generalmente considerate come rappresentanti 
del datore di lavoro le persone che svolgono mansioni 

che hanno raggiunto la più alta percen-
tuale di voti. I candidati senza seggio 
non vengono presi in considerazione in 
quanto in soprannumero. 

3 Per la nomina del presidente vale lo 
stesso procedimento. 

4 I risultati dell’elezione e i futuri cam-
biamenti nella composizione del comi-
tato di cassa vanno comunicati imme-
diatamente per iscritto alla fondazione. 

5 Se non si riesce a comporre il comitato 
di cassa in modo conforme alla richiesta 
espressa dal consiglio di fondazione - ad 
es. per rinuncia da parte dei lavoratori, 
incapacità d’agire, conoscenze linguisti-
che insufficienti, ecc. - il consiglio di fon-
dazione può curare gli interessi dei lavo-
ratori finché viene costituito un comi-
tato di cassa. 

Art. 3 Decisioni 
1 Il comitato di cassa si riunisce ogni qual 
volta lo esigono gli affari, tuttavia al-
meno una volta all’anno. Esso viene 
convocato dal presidente oppure su ri-
chiesta della metà dei suoi membri. 

2 La convocazione alla seduta e la comu-
nicazione dell’ordine del giorno devono 
essere effettuate a tempo debito, prima 
del giorno fissato per la seduta. 

3 Di regola il comitato di cassa può deli-
berare solo se è presente più della metà 
dei suoi membri, tra cui il presidente. 
Tutte le decisioni vengono prese dalla 
maggioranza relativa. Se non viene rag-
giunta la maggioranza richiesta, il presi-
dente pronuncia il voto decisivo. 

4 Le decisioni possono essere prese an-
che per via circolare. 

direttive (membri del Consiglio d’amministrazione, di-
rettori e procuratori). 

2 Se il datore di lavoro è una persona fisica, egli è indipen-
dente se viene ritenuto tale ai sensi della legislazione AVS. 

5 Le decisioni prese dal comitato di cassa 
vengono messe a verbale. Tale verbale 
deve essere firmato dal presidente e dal 
rappresentante della controparte, cioè 
dal protocollista. 

6 La fondazione controlla che le deci-
sioni sottopostegli dal comitato di cassa 
siano conformi alla legge e al regola-
mento. 

7 I membri del comitato di cassa fir-
mano collettivamente a due. 

Art. 4 Funzioni, diritti e ob-
blighi del comitato di cassa 

Nell’ambito della vigente previdenza a 
favore del personale, il comitato di 
cassa esercita le seguenti funzioni: 
a) Emana il piano di previdenza, che de-

scrive in particolare il genere e 
l’estensione delle prestazioni previ-
denziali, i contributi delle persone as-
sicurate ed eventuali ulteriori dispo-
sizioni in materia di previdenza. 
L’emanazione e le modifiche del 
piano di previdenza sono possibili 
soltanto nell’ambito delle condizioni 
quadro prescritte dalla fondazione. 

b) Si preoccupa di comunicare le infor-
mazioni essenziali per un’esecuzione 
conforme al contratto da parte della 
fondazione. 

c) Decide come impiegare il saldo sul 
conto fondi liberi. 

d) Incarica il datore di lavoro di versare i 
contributi e le spese accessorie LPP 
alla fondazione. Comunica alla fon-
dazione eventuali irregolarità. 

e) Su richiesta, informa gli assicurati 
nell’ambito delle prescrizioni legali, 
in merito all’organizzazione, all’atti-
vità e alla situazione patrimoniale 
della cassa di previdenza e ad altre 

 

 

Il regolamento sull’organizzazione concernente 
il comitato di cassa 

Fondazione collettiva Vita, Zurigo 
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informazioni riguardanti la cassa di 
previdenza. 

f) Dalla cerchia delle persone assicu-
rate nomina un delegato dei dipen-
denti e uno dei datori di lavoro se-
condo il regolamento in merito alla 
nomina del consiglio di fondazione 
(regolamento elettorale). 

Art. 5 Compiti del datore di 
lavoro 
1 Il datore di lavoro corrisponde con la 
fondazione e le fornisce le informazioni 
indispensabili per un’esecuzione con-
forme al contratto, tra cui: 
– la notifica delle persone appartenenti 

alla cerchia delle persone assicurate 
secondo regolamento; 

– i cambiamenti in seno all’organico 
quali assunzioni, uscite dal servizio, 
casi d’invalidità e di decesso, nonché 
qualsiasi altro cambiamento che 

possa incidere sul rapporto di previ-
denza; 

– modifiche salariali con effetto al 
giorno di riferimento contrattuale – di 
norma al 1° gennaio; 

– notifica di casi assicurativi e giustifica-
zione del diritto. 

2 In caso di scioglimento di un rapporto 
di lavoro, il datore di lavoro informa 
tempestivamente la persona assicurata 
riguardo alle possibili forme di manteni-
mento della copertura previdenziale e 
al libero passaggio, invitandola a comu-
nicare alla fondazione entro 30 giorni 
come desidera impiegare la prestazione 
d’uscita a cui ha diritto. 

Art. 6 Gestione 

Se il comitato di cassa assolve compiti 
del datore di lavoro nei confronti della 
fondazione, si ritiene che sia stato auto-
rizzato dallo stesso. 

Art. 7 Controversie 

Le controversie derivanti dal presente 
regolamento vanno comunicate alla 
fondazione. 

Art. 8 Modifiche 

Il presente regolamento entra in vigore 
il 1° gennaio 2022 e sostituisce tutti i re-
golamenti precedenti, comprese le loro 
eventuali aggiunte. Il regolamento può 
essere modificato del consiglio di fonda-
zione in qualsiasi momento. 

 

Zurigo, novembre 2021 

Fondazione collettiva Vita 
Il consiglio di fondazione 
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